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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza della vice presidente SALVATO

La seduta inizia alle ore 9,30.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana di
ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori in congedo o assenti
per incarico avuto dal Senato.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. Passa allo svolgimento dell’interpellanza 2-00788.

LUBRANO DI RICCO (Verdi). Mentre si registra una certa
difficoltà da parte della Commissione per la valutazione dell’impatto
ambientale a decidere circa l’ubicazione della stazione dell’alta velocità
di Afragola, vi sono forti perplessità per i possibili interessi della
malavita organizzata in quella zona. Il Governo dovrebbe dare chia-
rimenti sui futuri sviluppi e sull’alternativa ubicazione di Volla, ritenuta
più idonea dei Verdi. Peraltro, in passato i lavori per l’alta velocità
hanno già dato vita a forti allarmi per episodi di corruzione, anche
a livello politico, e di collusione con la malavita.

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Nazionale: AN; Centro Cristiano
Democratico: CCD; Unione Democratici per l’Europa: UDeuR; Forza Italia: FI; Le-
ga Nord-Per la Padania indipendente: LNPI; Partito Popolare Italiano: PPI; Demo-
cratici di Sinistra-l’Ulivo: DS; Verdi-l’Ulivo: Verdi; Rinnovamento Italiano, Liberal-
democratici, Indipendenti-Popolari per l’Europa: RI-LI-PE; Misto: Misto; Misto-Co-
munista: Misto-Com.; Misto-Rifondazione Comunista Progressisti: Misto-RCP; Mi-
sto-Liga Repubblica Veneta: Misto-Liga; Misto-Socialisti Democratici Italiani-SDI:
Misto-SDI; Misto-I democratici-L’Ulivo: Misto-DU; Misto-Lega delle Regioni: Mi-
sto-LR; Misto-Il Centro-Unione Popolare Democratica: Misto-Il Centro.
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ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. Intervenendo in risposta e delineando rapidamente lo stato dei lavori
della TAV nella zona interessata, ricorda che la scelta della stazione nel
comune di Afragola è conforme al piano regionale approvato nel 1993.
L’ubicazione è ritenuta idonea anche per quanto concerne le esigenze di
tipo tecnico e il Governo si atterrà alle valutazioni di impatto ambienta-
le. I problemi connessi alla criminalità sono sempre all’attenzione del
Governo, ma la stazione di Afragola è comunque da tutti considerata
snodo essenziale per lo smistamento del traffico ferroviario verso il Sud.
La valorizzazione urbanistica della zona sarà invece di competenza della
regione Campania.

LUBRANO DI RICCO (Verdi). Si dichiara non soddisfatto, soprat-
tutto considerando il rischio di cementificazione selvaggia che correrà la
zona in questione, nonché il fatto che il progetto darà alla camorra la
possibilità di realizzare i propri progetti speculativi. Il Governo non ha
indicato alternative possibili ad un’ubicazione che i Verdi considerano
appunto estremamente pericolosa e che non sembra ottimale neanche da
un punto di vista logistico.

PRESIDENTE. Passa allo svolgimento di interpellanze ed interro-
gazioni sull’incendio nel traforo del Monte Bianco.

PAROLA (DS). Illustrando l’interpellanza 2-00798, ricorda come
spesso siano i trasporti di merci nocive e pericolose a causare incidenti
come quello del Monte Bianco, anche a seguito del loro notevole incre-
mento quantitativo. Si chiede pertanto al Governo cosa sia possibile
concretamente fare per incrementare la sicurezza, anche sfruttando le
più moderne tecnologie.

PEDRIZZI. Rinuncia ad illustrare l’interpellanza 2-00808.

PRESIDENTE. Invita il Sottosegretario a rispondere congiuntamen-
te alle interpellanze ed alle interrogazioni presentate in materia.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. Informa in primo luogo che le Ferrovie dello Stato sono in grado di
fronteggiare un incremento anche notevole della quota di trasporto di
merci pericolose e nocive, tanto che occorrerebbe individuare gli stru-
menti per incentivare il trasporto ferroviario e marittimo di queste mer-
ci. Saranno necessari interventi strutturali di grande portata, mentre sono
allo studio normative per adeguare le singole strutture al fine di incre-
mentare la sicurezza del trasporto stradale, soprattutto nelle gallerie. Si
prevede comunque la predisposizione di norme specifiche per i trasporti
pericolosi, eventualmente limitando loro l’accesso alle gallerie non sicu-
re. Il Piano generale dei trasporti prevede un apposito capitolo dedicato
alla sicurezza, mentre l’internazionalizzazione dei costi interni per il tra-
sporto merci è all’esame dell’Unione europea. È stato realizzato un
coordinamento tra i vari Ministeri per il trasporto e la produzione delle
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merci pericolose, mentre anche per quanto concerne l’omologazione dei
veicoli a ciò predisposti si seguiranno le direttive comunitarie. È infine
in fase di ulteriore sviluppo ed accelerazione il Progetto Galileo in ma-
teria di navigazione satellitare, nonché l’utilizzo di ogni altra moderna
tecnologia utile allo scopo.

DONDEYNAZ (Misto). Si dichiara deluso dalla risposta del Sotto-
segretario a causa della scarsità delle informazioni sui risultati delle in-
dagini delle commissioni interministeriale e ministeriale per lo studio di
norme relative alla sicurezza sui trafori alpini; non viene neanche comu-
nicata la data della riapertura del tunnel del Monte Bianco, né è stata
data risposta sul tema della sicurezza per il trasporto delle merci perico-
lose. Peraltro, qualche giorno fa, il giudice istruttore francese ha annun-
ciato di voler ripetere a settembre l’incidente verificatosi all’interno del
traforo del Monte Bianco: sarebbe auspicabile un intervento del Gover-
no per bloccare tale iniziativa.

SARTO (Verdi). Sono condivisibili gli impegni del Governo sul
fronte della circolazione delle merci pericolose e sullo sviluppo del tra-
sporto intermodale; a tal fine si deve poter disporre rapidamente delle
50 nuove coppie di treni per i tre valichi di Modane, Chiasso e Luino,
previste dal Governo in accordo con le Ferrovie dello Stato. Tuttavia,
occorre armonizzare queste misure con il nuovo piano generale dei tra-
sporti, anche per aumentare i livelli di sicurezza con un contingentamen-
to del traffico o agevolazioni tariffarie, evitando di lasciare al libero
mercato lo sviluppo della domanda in tal senso.

PAROLA (DS). La risposta del Governo è parzialmente soddisfa-
cente, soprattutto per quanto attiene al progressivo trasferimento di quo-
te del trasporto merci dalla strada alla ferrovia. È necessario garantire
maggiore sicurezza, ma la ferrovia non è competitiva, in quanto i costi
esterni, sociali ed ambientali, del trasporto merci non è trasferito sulla
collettività, come accade per il trasporto su strada. Occorre pertanto pro-
muovere interventi legislativi ed amministrativi per incentivare e rendere
competitiva questa modalità di trasporto.

PEDRIZZI (AN). Il Sottosegretario non ha fornito alcuna risposta
all’interpellanza 2-00808, limitandosi a fare un’elencazione di buone in-
tenzioni e sostanzialmente vanificando la funzione degli atti ispettivi.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. In effetti, la risposta non è stata ancora data.

PRESIDENTE. Eccezionalmente e senza che ciò costituisca prece-
dente, perché l’intervento del Sottosegretario doveva riguardare congiun-
tamente tutti gli atti ispettivi, il rappresentante del Governo può rispon-
dere a tale interpellanza ed il presentatore potrà poi replicare.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. Sarebbe opportuno in certi casi distinguere le parti degli atti ispettivi
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concernenti Ministeri diversi. Quanto al merito dell’interpellanza, l’au-
mento del traffico veicolare registrato per il traforo del Frejus e l’auto-
strada Torino-Bardonecchia non ha raggiunto dimensioni critiche, men-
tre per garantire maggiore sicurezza è previsto il raddoppio delle pattu-
glie di polizia, anche all’interno del traforo, nonché il coordinamento
delle squadre dei vigili del fuoco italiana e francese. Con il Governo
d’Oltralpe, peraltro, si sta lavorando per armonizzare le disposizioni re-
lative alla realizzazione di infrastrutture, mentre le due commissioni
d’inchiesta sulla tragedia del Monte Bianco, che operano di comune ac-
cordo, presenteranno la loro relazione il 30 giugno.

PEDRIZZI (AN). Ribadisce la totale insoddisfazione per la risposta
all’interpellanza.

PRESIDENTE. Segue lo svolgimento di un’interpellanza sul
Superenalotto.

PAROLA (DS). Illustra l’interpellanza 2-00691, relativa al caso di
un giocatore del Superenalotto che non ha potuto incassare la vincita a
causa della mancata trasmissione della registrazione della schedina
all’elaboratore dati.

VIGEVANI, sottosegretario di Stato per le finanze. Secondo il re-
golamento del concorso pronostici Enalotto, approvato con decreto mini-
steriale del 1957 e successivamente modificato, la mancata registrazione
di una schedina per causa di forza maggiore esclude la responsabilità
del Ministero delle finanze. Nel caso in oggetto, in effetti, si è trattato
di un’interruzione della corrente elettrica a causa di un temporale di ec-
cezionale violenza. Comunque, la SISAL Spa sta provvedendo a realiz-
zare la trasmissioneon line delle schedine, non più in differita, ma in
tempo reale su tutto il territorio nazionale

PAROLA (DS). Prende atto della risposta del Governo, ma si di-
chiara solo parzialmente soddisfatto poiché la colpa del ricevitore non
può ricadere sul giocatore, i cui interessi legittimi debbono essere
tutelati.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 3-02159, sul servizio di ri-
scossione tributi gestito dal Monte dei Paschi di Siena.

VIGEVANI, sottosegretario di Stato per le finanze. Dagli accerta-
menti compiuti dal Dipartimento entrate del Ministero delle Finanze non
sono emersi episodi di favoritismo tra i contribuenti da parte del Monte
dei Paschi di Siena. Peraltro, le indicazioni generiche dell’interrogazione
non hanno consentito verifiche su casi specifici. Inoltre, la verifica con-
dotta sulla gestione del personale, nei limiti imposti dalla normativa isti-
tutiva del servizio di riscossione, non ha evidenziato irregolarità e la
professionalità degli ufficiali di riscossione è garantita dall’esame per
l’abilitazione previsto dalla legge.
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PEDRIZZI (AN). Si dichiara soddisfatto della risposta, in quanto
evidentemente, alla luce degli accertamenti condotti dalla Amministra-
zione, le voci su presunte irregolarità non risultano fondate.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 3-02165, su un’area dema-
niale occupata dal comune di Formia.

VIGEVANI, sottosegretario di Stato per le finanze. Comunica che
il Dipartimento del territorio ha espresso parere favorevole alla cessione
richiesta dal comune di Formia dell’area compresa nella scheda patrimo-
niale n. 708 per realizzare opere stabili di riqualificazione e di adegua-
mento igienico-sanitario del mercato ittico nonché un recupero ambien-
tale dell’area. Le problematiche evidenziate nell’interrogazione verranno
risolte con l’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri predisposto ai sensi della legge n. 549 del 1995, che prevede il
trasferimento in proprietà agli enti locali che ne facciano richiesta dei
beni immobili demaniali e patrimoniali dello Stato non utilizzati alla da-
ta del 30 giugno 1995 o che successivamente risultino non più utili ai
fini istituzionali delle Amministrazioni statali.

PEDRIZZI (AN). Questa volta la risposta del Sottosegretario è in-
soddisfacente in quanto il comune ha avanzato la richiesta di consegna
provvisoria proprio per aggirare la normativa vigente, che non consenti-
rebbe la vendita a trattativa privata, visto il valore economico dell’area
demaniale in questione. Invita pertanto il Ministero a proseguire gli ac-
certamenti sulla vicenda, anche nella considerazione che il bene non è
inutilizzato, come prescrive la legge n. 549 del 1995, ma viene invece
utilizzato da anni.

PRESIDENTE. Lo svolgimento di interpellanze e interrogazioni è
così esaurito.

PAROLA, f.f. segretario. Dà annunzio dell’interpellanza e delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza.(v. Allegato B).

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del giorno della seduta del 22
giugno 1999.(v. Resoconto stenografico).

La seduta termina alle ore 11,10.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza della vice presidente SALVATO

PRESIDENTE. La seduta è aperta(ore 9,30).
Si dia lettura del processo verbale.

PAROLA f.f. segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Ayala, Bo,
Bobbio, Borroni, Cecchi Gori, De Martino Francesco, Di Pietro, Fanfa-
ni, Fiorillo, Fusillo, Lauria Michele, Leone, Loiero, Manconi, Martelli,
Miglio, Sartori, Taviani, Toia, Ucchielli, Valiani.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Fisichella, per
partecipare all’adunanza solenne dell’Accademia dei Lincei; Rognoni,
per partecipare all’inaugurazione del nuovo terminal traghetto del porto
di Genova; Squarcialupi, per attività dell’Assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa; Cioni, De Carolis, Dolazza, Lauricella, Pinggera,
Robol, Speroni, Turini e Volcic, per attività dell’Assemblea parlamenta-
re dell’Unione dell’Europa occidentale; Giorgianni, per partecipare alla
riunione annuale del salone aerospaziale di Parigi.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento di interpel-
lanze e di interrogazioni.
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Sarà svolta per prima un’interpellanza sulla stazione dell’area me-
tropolitana di Napoli localizzata dalla TAV ad Afragola.

Ha facoltà di parlare il senatore Lubrano Di Ricco per svolgere
l’interpellanza 2-00788.

LUBRANO DI RICCO. Signore Presidente, siamo preoccupati per-
ché manca tuttora la valutazione di impatto ambientale, che avrebbe do-
vuto essere emessa dalla competente commissione del Ministero
dell’ambiente. La mancanza del parere dimostra la difficoltà della stessa
commissione a pronunciarsi, con suo responso, su questa difficile e
complessa questione della ubicazione della stazione di Porta Campania
dell’alta velocità. Respingiamo la soluzione che sembra sia stata recen-
temente preferita, ma non ancora accolta, perché questa stazione verreb-
be ad essere localizzata troppo in prossimità di un’area che si dice sia
stata acquistata, tempo fa, dalla malavita organizzata, al fine di farvi una
speculazione poi non riuscita. Naturalmente l’avvicinarsi troppo della
stazione dell’alta velocità a questa zona valorizzerebbe enormemente i
terreni che ve ne fanno parte.

Quindi, siamo molto preoccupati per l’avvicinarsi progressivo della
stazione di Porta Campania dell’alta velocità alla zona di Afragola. Sa-
pete bene che il comune di Afragola è stato sciolto, un paio di mesi fa,
dal Governo per infiltrazioni malavitose. Questo, getta un’ombra ancora
più preoccupante su tutta l’operazione, per cui si chiede la massima cau-
tela nell’ubicare la stazione di Porta su questi terreni che – ripeto – si
dice siano stati acquistati tempo fa per una speculazione dalla malavita
organizzata; il progetto è stato successivamente abbandonato dalla stessa
malavita, ma i terreni rimangono comunque di sua proprietà. Pertanto,
una valorizzazione della zona risulterebbe – a quanto si dice – molto
vantaggiosa per chi ha acquistato, a suo tempo, tali aree.

Questo dunque ci preoccupa non poco perché – ripeto – è nel co-
mune di Afragola, sciolto per infiltrazione malavitosa, che si vorrebbe
ubicare la stazione Porta. Come sapete, la scelta della stazione di Afra-
gola fu decisa dalla giunta regionale poi, dimessasi, presieduta da Anto-
nio Rastrelli, ma, per quanti sforzi abbiamo fatto, non abbiamo rinvenu-
to alcuna motivazione di carattere tecnico in questa decisione.

Noi preferiamo, che la stazione sia ubicata a Volla e non ad Afra-
gola e quindi vorremmo conoscere dal Governo i motivi che si oppon-
gono alla scelta di tale sede.

Riteniamo che il Governo non abbia deciso in maniera definitiva
dove verrà localizzata la stazione Porta e pertanto vogliamo sapere quali
saranno i futuri sviluppi di tale operazione che ammonta a molti miliar-
di. Dobbiamo infatti considerare che il consiglio comunale di Afragola è
stato sciolto per un caso relativo alla costruzione di un ipermercato che
coinvolgeva un ammontare di miliardi notevolmente inferiore; figuria-
moci quello che potrebbe accadere per il progetto dell’alta velocità che
coinvolge una cifra molto più elevata.

Riteniamo che la soluzione prevista, che interessa una zona in cui
la camorra ha acquistato terreni, non debba concretizzarsi, anche per
evitare sospetti – non dico certezze – o, comunque, pericoli.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 3 –

635a SEDUTA 18 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Vorremmo, quindi, sapere dal Governo quali sono le ultime deter-
minazioni al riguardo, anche perché, oltretutto, manca la valutazione di
impatto ambientale dell’apposita commissione e questo dimostra, sotto
certi aspetti, le difficoltà che tale commissione incontra nel pronunciare
un parere.

Desideriamo che le stazioni dell’alta velocità rappresentino nodi di
connessione nel sistema ferroviario locale e che questo obiettivo sia per-
seguito nel modo migliore, recando vantaggi, quindi, sia ai viaggiatori
che al trasporto in genere nell’ambito del raccordo tra la stazione cen-
trale di Napoli e la periferia.

Auspichiamo, pertanto, che siano scartate tutte quelle soluzioni che
non sono rivolte in questa direzione e l’attuale tendenza a spostare la
stazione Porta in un’altra zona – così come è scritto nell’interpellanza –
non va in questo senso.

Vorremmo dunque conoscere dal Governo i futuri progetti in ordi-
ne a questa operazione miliardaria che, ancora una volta, rischia di dar
luogo a gravi implicazioni.

Ricordo che nel corso di un’audizione, tenutasi nell’ambito della
legge sull’anticorruzione, il procuratore della Repubblica di Napoli ci il-
lustrò il quadro della corruzione che si era annidata nell’operazione rela-
tiva all’alta velocità nella zona di Caserta. Si parlò di tangenti pagate
per questo progetto ed il procuratore della Repubblica di Napoli non
smentì questo dato, nonostante l’obiezione del presidente del mio Grup-
po, senatore Pieroni, il quale fece presente che nessun esponente dei
Verdi era coinvolto nel pagamento di tali tangenti, sfidando così lo stes-
so procuratore della Repubblica a dimostrare che anche i Verdi vi erano
coinvolti. Infatti, il magistrato parlò di tangenti pagate ai politici e quin-
di il senatore Pieroni lo sfidò ad affermare che anche i Verdi avevano
percepito tangenti. A questa interruzione del mio Capogruppo seguì un
silenzio e non ci fu quindi risposta. Resta, però, il fatto che un procura-
tore della Repubblica, nell’ambito di un’audizione svolta in ordine alla
legge sull’anticorruzione, sostenne che in ordine alla vicenda dell’alta
velocità si erano verificati gravissimi episodi di corruzione anche politi-
ca. Per questo caso è ancora in corso un procedimento penale.

Vorremmo evitare dunque che anche per l’operazione che dovrà es-
sere attuata nei prossimi mesi si possa annidare, per l’ennesima volta,
un sospetto di questo genere e non vorremmo che lo scioglimento del
consiglio comunale di Afragola getti un’ombra sull’intera questione.

Desideriamo, quindi, che il Governo esprima la sua opinione in
materia.

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispon-
dere all’interpellanza testè svolta.

ANGELINI , sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. Signora Presidente, il tracciato della linea Roma- Napoli si sviluppa
per circa 204 chilometri, presenta oltre 14 chilometri di interconnessioni
con la linea ferroviaria esistente ed interessa il territorio di 60 comuni.
Tra le interconnessioni previste al servizio dell’utenza locale e dei traffi-
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ci da e verso l’Adriatico: Frosinone Nord, Cassino Sud e Caserta
Nord.

La costruzione della tratta, affidata al consorzio IRICAV 1, è ini-
ziata nel 1994; sono stati realizzati tutti i cantieri previsti dal piano di
cantierizzazione (circa 60), e l’avanzamento complessivo dei lavori è
pari al 62 per cento del totale. Sono state aggiudicate 37 gare di appal-
to. Gli occupati sono circa 3.500.

Il potenziamento dei nodi ferroviari di Roma e di Napoli è avviato:
per il nodo di Roma sono in via di conclusione i lavori propedeutici
(bonifica ordigni bellici, indagini archeologiche, espropri), sono state
giudicate le gare di appalto per le opere civili e stanno per iniziare i
lavori.

Per il nodo di Napoli, concluse le indagini archeologiche, sono in
corso i lavori propedeutici (bonifica ordigni bellici, supporto agli espro-
pri) e sono iniziati, ad aprile di quest’anno, i lavori per le opere civili
relativi al primo lotto.

Ad oggi sui nodi lavorano complessivamente circa 300 persone.
Il 21 giugno prossimo venturo è prevista – se sarà positivo il pare-

re di valutazione di impatto ambientale che dovrebbe essere espresso in
questi giorni – l’approvazione delle opere che interessano il tratto termi-
nale (14 chilometri) della linea lato Napoli: il viadotto Padulicella, la
stazione di Porta Afragola e le connesse varianti alle linee Circumvesu-
viana e Cancello-Napoli, per le quali è stata indetta un’unica Conferenza
di servizi.

L’8 aprile 1999 è stato firmato l’accordo procedimentale per la rea-
lizzazione della stazione Porta nel comune di Afragola.

Per quanto riguarda l’interpellanza in discussione si fa presente
quanto segue.

Nella scelta della localizzazione della stazione Porta, la TAV ha
agito in conformità al Piano regionale territoriale, allegato alla legge re-
gionale della Campania n. 34 del 1993, che prevedeva l’ubicazione della
stazione citata in territorio del comune di Afragola. Questo il motivo
della decisione, non ci sono altre determinazioni da parte del Governo
che si atterrà naturalmente alle valutazioni di impatto ambientale che sa-
ranno espresse.

Ovviamente, se non sarà consentito e possibile dare risposta a que-
sta soluzione, tutto ritornerà in alto mare, con le conseguenze facilmente
prevedibili per la collocazione della stazione e per quanto riguarda il
rapporto della linea ferroviaria tra Roma e Napoli.

Il comune di Napoli, cui compete la pianificazione trasportistica lo-
cale, ha sottoscritto in data 1o ottobre 1997 l’accordo di programma con
la regione Campania, la provincia di Napoli, questa Amministrazione, le
Ferrovie dello Stato e la TAV, accordo che stabilisce l’ubicazione della
stazione, così come era stata individuata, ed i relativi collegamenti su
ferro.

Successivamente, nel citato accordo, la regione ha ribadito il ruolo
centrale attribuito dal Piano regionale territoriale alla stazione di Porta
nell’ambito del sistema di trasporti della Campania.
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Inoltre, tutte le parti interessate sono state concordi nell’approvare
l’interconnessione della stazione con la variante della linea Cancello-Na-
poli, nonché il futuro attestamento della linea Circumvesuviana da pro-
lungarsi da Volla ad Afragola. Il tratto individuato per la collocazione
alta velocità di Porta per ragioni tecniche deve essere in rettilineo ed in
piano, in direzione Sud il tracciato discende in modo tale da attraversa-
re, in galleria S. Chiara, l’abitato del quartiere di S. Marco – in comune
di Afragola – evitando così cesure territoriali.

Nel tratto compreso tra la stazione e l’imbocco nord della galleria
il tracciato è in superficie per non interferire ulteriormente con la falda
acquifera di Lufrano.

Le tipologie utilizzate ed i relativi interventi di mitigazione consen-
tono di minimizzare la spaccatura territoriale riqualificando urbanistica-
mente tutta l’area.

Il progetto TAV tiene conto della possibilità di collegamento della
stazione Porta con la metropolitana collinare (metropolitana di Napoli
n. 1): in particolare, è prevista la connessione con la diramazione Arza-
no-Casoria-Afragola, a partire dal previsto anello di chiusura del traccia-
to Piscinola-Garibaldi, al fine di servire l’aeroporto di Capodichino.

Al fine di garantire la salvaguardia della falda acquifera di Lufrano
sono previsti incontri con la regione Campania e l’ARIN (Azienda risor-
se idriche napoletane), per risolvere l’interferenza tra il campo pozzi di
Lufrano e la linea veloce, la variante Cancello, il prolungamento della
circumvesuviana, che nel tratto della falda corrono in affiancamento.

La stipula di un successivo accordo consentirà di garantire, da parte
della regione, le necessarie portate idriche che sostituiranno quelle sot-
tratte con l’eliminazione dei pozzi interferiti dai lavori delle nuove linee.
Peraltro, la TAV si è resa disponibile a contribuire finanziariamente agli
interventi necessari.

Il problema della presenza della criminalità nell’area napoletana at-
traversata dalla linea ad alta velocità è costantemente all’attenzione del
Governo il quale, anche attraverso lo scioglimento delle giunte comunali
(come nel caso della stessa città di Afragola) adotta ogni strumento utile
per fronteggiare tali fenomeni, e inoltre sostiene e confida pienamente
nel lavoro dei magistrati impegnati nella repressione della criminalità
camorristica. Ai magistrati e alle forze dell’ordine spetta fare il loro
compito; al Governo il proprio: diversamente, sarebbe difficile per noi
poter scegliere. Credo che lo stesso interpellante sarebbe in difficoltà se
gli chiedessi, adesso, nel caso fosse scelta un’altra localizzazione, di ga-
rantirmi che non vi siano infiltrazioni camorristiche! Il Governo, allora,
individuava la scelta della stazione Porta a Volla, come l’onorevole in-
terpellante ricorderà: fu costretto a scegliere in altro modo, perché ci fu
una legge della regione Campania che proponeva un’altra soluzione, alla
luce e in coerenza dei compiti e dei poteri della regione Campania in
materia di assetto territoriale. Trovo difficile affrontare i problemi di as-
setto e di collocazione delle opere pubbliche in modo diverso da quello
secondo cui ogni organo dello Stato svolge, con la massima correttezza
e trasparenza possibile, i propri compiti.
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Dai dati forniti dallo studio di impatto ambientale del 22 maggio
1998 si evidenzia che la stazione di Afragola non ha un ruolo marginale
rispetto a quella di Napoli Centrale, ma equivalente: infatti, la percen-
tuale del flusso dei viaggiatori, a regime nel 2016, per Napoli Centra-
le-Piazza Garibaldi è pari al 51 per cento della domanda giornaliera e
per la stazione di Afragola è pari al 48,5 per cento; siamo quindi su per-
centuali non molto lontane l’una dall’altra.

La stazione Campania-Afragola, al centro di agglomerati urbani di
media grandezza, sarà collegata all’asse mediano e, con questo, all’auto-
strada Roma-Napoli, tramite un apposito anello viario per distribuire il
traffico automobilistico e per garantire un’ottima intermodalità gom-
ma-ferro.

Nella stazione transiteranno i treni verso il Sud dell’Italia: sulla li-
nea veloce Roma-Napoli viaggeranno, infatti, i treni con destinazione
diretta a Napoli Centrale, quelli che fermeranno sia ad Afragola che a
Napoli Centrale e quelli che fermeranno solamente ad Afragola, per poi
proseguire verso il Sud.

Dunque, la stazione Campania-Afragola è stata progettata per ga-
rantire l’integrazione con il trasporto ferroviario locale, consentendo
l’interscambio tra la linea veloce e le linee a servizio dell’area metropo-
litana e della regione costituite dalla Circumvesuviana e la Cancello-Na-
poli, il cui tracciato sarà rilocato con apposita variante, per favorire una
migliore integrazione con la linea veloce.

Per quanto riguarda il numero dei viaggiatori previsti per la stazio-
ne di Afragola, si sottolinea che: nel 2005, anno presunto di entrata in
funzione della stazione, sono previsti 10.000 passeggeri al giorno solo
per il nuovo servizio alta velocità e circa 11.000 per le linee regionali e
locali; nel 2016 i viaggiatori alta velocità sono previsti in oltre 15.000
ed anche quelli delle linee regionali e locali saranno circa 15.000.

In questa ottica si è previsto un ampio parcheggio con una capien-
za di circa 1.600 posti, così suddivisi: 480 al coperto; 510 scoperti per i
passeggeri delle linee veloci; 560 scoperti per i passeggeri regionali-lo-
cali; 80 per taxi, autonoleggio e bus.

Il parcheggio esterno è stato organizzato a moduli, permettendo
così di aumentare o ridurre i parcheggi secondo le esigenze. Nelle aree
di parcheggio sono previsti, inoltre, interventi specifici di ottimizzazione
dell’impatto visivo con protezioni a verde.

Le nuove linee ferroviarie veloci sono state progettate per essere
integrate e compatibilizzate con il territorio che attraversano.

Per Afragola – quartiere San Marco – è prevista la realizzazione di
una galleria artificiale, al fine di ripristinare la continuità territoriale e
l’attuazione di una serie di interventi di mitigazione ambientale per la
riqualificazione dell’area.

In tale galleria correranno affiancate sia la linea alta velocità che la
variante Cancello-Napoli e la Circumvesuviana: queste ultime proseguo-
no in sotterranea e la prevista fermata di Casalnuovo sarà anch’essa
interrata.

Il progetto e gli interventi di mitigazione dell’impatto socio-am-
bientale nel territorio di Afragola sono stati concordati con le ammini-
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strazioni locali nell’accordo procedimentale firmato in data 8 aprile
1999 tra la regione, la provincia, il comune di Afragola e TAV.

Per quanto riguarda Acerra, l’accordo di programma del 1o ottobre
1997 prevede un tracciato in superficie a Sud dell’abitato della città. Il
progetto finale verrà sviluppato analizzando più soluzioni alternative
congiuntamente con gli enti locali. A tal fine sono in corso intese tra
questa amministrazione, la regione Campania, la provincia di Napoli, il
comune di Acerra e le Ferrovie dello Stato al fine di pervenire alla solu-
zione ottimale nel rispetto delle esigenze delle amministrazioni locali
nella consapevolezza piena che il comune di Acerra ha richiesto l’inter-
ramento della variante Cancello-Napoli nell’attuale sede ferroviaria che
attraversa l’abitato e che questa è una delle tre ipotesi attualmente in fa-
se di approfondimento.

A causa della posizione ostativa del comune in questione sulla so-
luzione in superficie del progetto, è stata indetta con decreto
n. 873/PROG4 la Conferenza di servizi per la variante Cancello-Napoli
limitatamente al tratto che va dal chilometro 0 al chilometro 7,682,
stralciando il tratto in territorio di Acerra.

La realizzazione della stazione di Afragola costituisce un’occasione
di riqualificazione territoriale di tutta l’area in cui è inserita e quindi an-
che della piana del Saggese. Si è inoltre provveduto ad individuare una
serie di interventi mirati a garantire il migliore inserimento dell’opera
nel territorio ed a conservare e valorizzare le colture tipiche della
zona.

La regione, come stabilito nell’accordo di programma dell’ottobre
1997, provvederà allo sviluppo urbanistico dell’intera area circostante la
stazione, al fine di valorizzare al massimo le ricadute territoriali rese
possibili dalle nuove opportunità localizzative.

LUBRANO DI RICCO Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUBRANO DI RICCO. Signora Presidente, non posso ritenermi
soddisfatto della risposta che mi è stata data; l’ultima affermazione fatta,
e cioè che ci sarà una valorizzazione urbanistica della zona, è proprio
quella che ci preoccupa. Si abbatterà su questa zona una cementificazio-
ne selvaggia, se non abusiva, come già avvenuto in altre località. Tale
area è rimasta finora immune da questo fenomeno; lei, signor Sottose-
gretario, mi conferma che invece questa ci sarà ed è proprio ciò che noi
vorremmo evitare.

Per quanto riguarda il resto, lei non mi ha dato una risposta con-
vincente. Le voglio leggere un piccolo brano del resoconto stenografico
del Senato, relativo alla seduta della 1a Commissione permanente del 7
aprile 1998, allorquando il procuratore della Repubblica di Napoli fu au-
dito sul fenomeno della corruzione nel napoletano.

Egli, in quella occasione, affermò: «Passiamo adesso dall’indagine
più antica alla più recente, quella relativa alla costruzione della linea
dell’Alta velocità; fortunatamente questa volta non siamo arrivati con
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qualche anno di distanza rispetto alla commissione dei reati perché sia-
mo intervenuti, in pratica, in tempo reale. Vi leggo un passo veloce del
giudice del riesame che, chiamato a giudicare in sede di controllo il
provvedimento restrittivo adottato nell’ambito di tale indagine, così si è
espresso: «L’intreccio affare-politica-camorra non è più un caso teorico,
non è più un’ipotesi ricostruttiva, una suggestione sociologica o un teo-
rema investigativo, ma un duro, drammatico, dato reale svelato da que-
sta indagine». Ed ha aggiunto: «Un così rigido controllo del territorio,
una tale potenza di intervento, una così incisiva e articolata capacità di
penetrazione, sia nel mondo imprenditoriale, che in quello politico, oltre
che ovviamente in quello criminale non possono realizzarsi dall’oggi al
domani e, cioè, solo quando si prospetta un affare plurimiliardario, qua-
le è la TAV. È evidente, invece, che tutto ciò presuppone un’organizza-
zione ben rodata, perfettamente oliata in tutti i suoi meccanismi e nelle
sue interconnessioni nei vari settori, perché abituata a tali tipi d’inter-
vento e quindi capace di essere tempestivamente presente e far valere le
sue pretese in ognuno dei rami in cui la stessa espleta la sua azione».
L’indagine sull’Alta velocità prende le mosse da una serie di attentati...«
e continua di questo passo.

Ora, quanto mi si viene a dire, e cioè che vi sarà una valorizzazio-
ne urbanistica della zona avvalora i nostri sospetti e le nostre preoccu-
pazioni per la cementificazione di un’area che fino ad oggi era rimasta
immune da tale fenomeno, solo perché la camorra, così si dice, aveva
acquistato i terreni per realizzare una speculazione che non è riuscita;
con questo progetto dell’Alta velocità, spostata in questa zona, riuscirà
invece alla camorra ciò che formalmente non gli era ancora riuscito.

Quindi, esprimo la nostra insoddisfazione per la scelta di tale
località.

Lei ha richiamato una legge regionale che obbliga a questa localiz-
zazione, ma per le considerazioni che vi ho letto poco fa – sarebbe trop-
po lungo continuare a leggere quello che è stato detto in quell’audizione
sull’alta velocità in Campania – essa dovrebbe essere evitata. In secondo
luogo, lei ha detto che il parere della commissione per la valutazione
dell’impatto ambientale non è stato ancora emesso: se tale parere fosse
negativo come si ovvierebbe all’ostacolo della legge regionale? Lo vor-
rei capire: se c’è una legge regionale che impone quella localizzazione e
la valutazione di impatto ambientale è negativa, affermando che la sta-
zione di Porta non può essere ubicata a Afragola, come si fa a superare
l’ostacolo della normativa regionale da lei evocato? È questo che lei
non ha detto, anche se ha ammesso che il parere della commissione
VIA non è stato ancora espresso; ma se – ripeto – questo parere doves-
se essere negativo, qual è la soluzione che il Governo ipotizza per la
stazione Porta dell’alta velocità di Napoli?

Sappiamo che il parere anche di nostri amici è favorevole all’ubi-
cazione in questa zona della stazione dell’alta velocità. Noi, e con noi le
associazioni ambientaliste e anche autorevoli esponenti del mondo am-
bientalista, abbiamo però manifestato la nostra opposizione all’ubicazio-
ne della stazione ad Afragola. Sono in possesso di vari documenti che
dimostrano come lo spostamento della stazione Porta nella zona di Afra-
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gola sia altamente pericoloso per i motivi che ho adombrato poco fa. È
su questo che il Governo deve fornire una risposta plausibile, perché al-
trimenti dà per scontato che il parere dell’apposita commissione VIA sia
positivo.

Ci auguriamo che il Governo riveda le sue posizioni in materia, an-
che perché l’ubicazione della stazione Porta ad Afragola dal punto di vi-
sta dei collegamenti ferroviari non ci sembra la soluzione ottimale del
problema.

Lei ha parlato inoltre di parcheggi per auto; non ho ben capito cosa
significa. Forse significa che in quella zona dovrebbe essere creato un
immenso parcheggio per auto...

PRESIDENTE. Senatore Lubrano di Ricco, si avvii a concludere.

LUBRANO DI RICCO. ...con le provenienze le più disparate. Non
si capisce perché questa zona, oggi verde, dovrebbe diventare, invece,
un enorme parcheggio.

PRESIDENTE. Segue lo svolgimento di interpellanze e di interro-
gazioni sull’incendio nel traforo del Monte Bianco.

Ha facoltà di parlare il senatore Parola per illustrare l’interpellanza
2-00798.

PAROLA. Signora Presidente, c’è una zona d’ombra nella sciagura
del Monte Bianco. La nostra attenzione, in quei giorni, è stata rivolta a
una notizia che veniva da «Le Figaro» del 26 marzo, che avanzava
l’ipotesi che all’origine del disastro fosse il fatto che le fiamme che ave-
vano innescato il tragico rogo si fossero sprigionate da un camion che
recava prodotti alimentari (farina e margarina) e avessero raggiunto ra-
pidamente un camion cisterna che trasportava prodotti chimici fortemen-
te infiammabili (forse cloro).

Se guardiamo anche a tutti gli altri incidenti verificatisi nei
trafori succedutisi nell’ultimo periodo, verifichiamo che essi spesso
sono collegati al trasporto di merci nocive e pericolose. Allora,
poiché ci troviamo di fronte al fatto che negli ultimi due anni
è aumentato del 50 per cento il trasporto su strada di merci pericolose
e nocive, che le Ferrovie non sono in grado di far fronte alla
crescente domanda degli operatori a causa degli alti costi che la
predisposizione di trazione e di percorsi monitorabili comporta, che
gli operatori proprietari di carri serbatoio hanno richiesto l’intervento
dei Ministeri dell’industria e dei trasporti per rinnovare il parco
carri privato e certezze riguardo i parametri costruttivi e alle regole
di omologazione, noi ci siamo soffermati su questi aspetti e abbiamo
chiesto al Governo di sapere che cosa pensa di fare per innalzare
il livello di sicurezza; se, nell’ambito del Piano generale dei trasporti,
si intende dare una valutazione dei costi esterni per le merci pericolose
rispetto alle diverse modalità di trasporto (perché senza questo è
difficile fare la scelta di incentivare una modalità di trasporto rispetto
ad un’altra); cosa si intende fare per coordinare gli enti preposti
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al rilascio delle omologazioni per i mezzi utilizzati per il trasporto
di merci pericolose e nocive.

Inoltre, abbiamo inteso sollecitare il Governo a predisporre tutti gli
atti per un passaggio progressivo dalla strada alla ferrovia, che riteniamo
più sicura per il trasporto di queste merci, e abbiamo chiesto di sapere
come si intenda utilizzare le tecnologie satellitari per la navigazione su
strada (il termine è un pò contraddittorio, ma è la navigazione satellitare
che può essere utilizzata nelle diverse modalità di trasporto) per aumen-
tare il livello di sicurezza. In altre parole, come si intende affrontare il
problema della sicurezza del trasporto di merci nocive e pericolose, dal
momento che riteniamo che questa sia una delle questioni rilevantissime
per la sicurezza dei cittadini più in generale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Pedrizzi per illu-
strare l’interpellanza 2-00808.

PEDRIZZI. Signora Presidente, rinuncio ad illustrare tale interpel-
lanza, riservandomi di intervenire eventualmente in sede di replica.

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispon-
dere congiuntamente a queste due interpellanze, nonché alle interroga-
zioni 3-02913 e 3-02914.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. Signora Presidente, a seguito della sciagura verificatasi nel traforo
del Monte Bianco e in merito alle iniziative che questo Ministero inten-
de intraprendere per fronteggiare il problema della sicurezza del traspor-
to di merci pericolose – naturalmente, mi riferisco al Ministero dei tra-
sporti e della navigazione e non a quello dei lavori pubblici –, si precisa
che per quanto attiene il settore ferroviario, le Ferrovie sono particolar-
mente interessate e sono in grado di far fronte ad un incremento della
quota di trasporto delle merci pericolose e nocive, segmenti nei quali la
modalità ferroviaria risulta particolarmente vincente rispetto alle soluzio-
ni alternative in termini di sicurezza e di rispetto ambientale.

Attualmente, l’offerta aggiuntiva di treni sui valichi francesi e sviz-
zeri è stata portata a 50 treni al giorno, l’equivalente di circa 3,200 ca-
mion al giorno, superiore quindi al traffico commerciale del traforo del
Monte Bianco (circa 2.000 camion al giorno).

La capacità complessiva dei 50 treni al giorno permetterà di rad-
doppiare l’attuale offerta di trasporto merci per ferrovia sui valichi at-
tuali (Modane, Gottardo, Fréjus ferroviario, Sempione e Iselle) e di so-
stituire agevolmente i circa 2.000 camion al giorno che transitavano sot-
to il Monte Bianco. La capacità di ogni treno è di 50 «pezzi» (fracon-
tainers e casse mobili), pari a circa 700 – 800.000containers l’anno.

L’attuale regolamentazione legislativa per la mitigazione dei rischi
ambientali prevede, però, interventi infrastrutturali e riorganizzativi per
gli impianti merci ferroviari terminali (raccordati, intermodali e quelli
dove si effettua il servizio «carrello stradale») che vanno attentamente
valutati facendo lievitare i costi, tenuto conto che tali interventi sono ri-
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chiesti per il trasporto su strada in quanto, ad esempio, gli autoporti, do-
ve pure sostano ingenti quantità di merci pericolose, non sono assogget-
tati a vincoli di tale tipo.

Si tratta quindi di individuare, per queste tipologie di merci, stru-
menti sia di carattere regolamentare che legislativo che agevolino e in-
centivino le modalità del trasporto ferroviario e marittimo, riequilibran-
do in questo modo il trasporto ferroviario con quello effettuato su strada
e determinando condizioni di maggior sicurezza sia per gli operatori che
per la cittadinanza.

Peraltro, in alcuni paesi europei, come la Germania, sono state re-
centemente assunte iniziative legislative sul trasporto di merci pericolose
che, basandosi sulla diversa pericolosità dei prodotti, sulla tipologia
dell’unità di carico e sulla distanza da percorrere, prevedono un’adegua-
ta ripartizione modale del settore.

Il progressivo trasferimento del trasporto merci, ed in particolare
delle merci pericolose, dal settore stradale a quello ferroviario, rientra
tra gli obiettivi del Governo e condivisi, anche in occasione di un recen-
te incontro, con il collega francese. Tale obiettivo presenta, tuttavia,
tempi di attuazione lunghi in quanto richiede interventi infrastrutturali
rilevanti, tenendo naturalmente conto del fatto che circa il 10 per cento
delle merci attualmente in circolazione sono considerate pericolose e
che, quindi, si tratta – da una parte – di selezionare e – dall’altra parte –
di individuare le condizioni di maggiore sicurezza per ogni modalità di
trasporto.

Pertanto, ferma restando l’esigenza di avviare da subito iniziative
concrete per realizzare un progressivo trasferimento delle merci perico-
lose dalla strada alla ferrovia (dove sono possibili anche controlli più at-
tenti), occorre nel frattempo impegnarsi per migliorare le condizioni di
sicurezza del trasporto stradale. Bisogna tenere conto, ad esempio, per
quanto riguarda la questione che richiamavo prima dell’offerta di treni
da parte delle ferrovie, che, a seguito di un incontro tenutosi tra la so-
cietà Ferrovie dello Stato, la regione Lombardia e i comuni di Segrate e
di Milano, è stata presentata un’ipotesi di viabilità per consentire, in at-
tesa della realizzazione della viabilità speciale, l’apertura limitata del
terminal di Segrate che – come voi sapete – è in attesa da molti anni
delle possibilità operative, e permetterebbe la messa in circolazione di
22-25 coppie di treni al giorno. Tuttavia, per poter consentire tale aper-
tura, si è resa necessaria la realizzazione di circa 300 metri di nuova
strada e lo spostamento all’interno delterminal di alcuni binari. Si è an-
cora in attesa che da parte del comune di Segrate giungano le decisioni
di propria competenza.

In merito alle iniziative finalizzate all’innalzamento del livello di
sicurezza – veniva richiamato anche nell’interrogazione del senatore
Sarto – nelle gallerie stradali, è al lavoro una commissione di studio con
il compito di predisporre una normativa sulle caratteristiche geometriche
e funzionali e sugli impianti di sicurezza delle gallerie stradali di nuova
realizzazione. Con la stessa normativa saranno fissati gli adeguamenti
necessari, per le gallerie in esercizio, sia al fine di prevenire il verificar-
si degli incidenti, sia al fine di ridurre le conseguenze degli stessi. Pri-
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ma dell’emanazione di tale normativa saranno individuate, tramite una
circolare indirizzata a tutti gli enti proprietari e gestori di strade, specifi-
che misure di sicurezza e norme di comportamento per i veicoli che tra-
sportano merci pericolose limitandone, se necessario, la circolazione
nelle gallerie che non hanno impianti di sicurezza adeguati. Tale disci-
plina sarà stabilita in accordo con il Ministero dei trasporti, in attuazio-
ne dell’articolo 366 del regolamento di esecuzione del codice della stra-
da. Ad oggi, invece, sono state previste – come probabilmente è noto ai
senatori interroganti – misure per il tratto autostradale del Brennero, ol-
tre che per il Frejus.

Per quanto riguarda la pianificazione degli interventi a favore della
sicurezza, si rappresenta che nel collegato ordinamentale sull’occupazio-
ne (legge n. 144 del 1999, recentemente approvata dalle due Camere), è
stata prevista la redazione di un piano nazionale della sicurezza stradale,
che sarà predisposto dal Ministero dei lavori pubblici con la collabora-
zione di altri Ministeri, quali, fra gli altri, quello dei trasporti e quello
dell’interno, attuando in questo modo il coordinamento richiesto.

Il Piano generale dei trasporti ha previsto, nell’ambito della sua re-
dazione, un apposito capitolo sulla sicurezza dei trasporti e più specifi-
catamente del trasporto delle merci pericolose, che tratterà in maniera
sistematica tale aspetto, affrontando tutti gli elementi che concorrono ad
una maggiore sicurezza, quali la progettazione, la manutenzione e l’ade-
guamento delle strade e dei dispositivi della sicurezza, il controllo e la
prevenzione dei comportamenti a rischio dei guidatori, interventi sui
veicoli, politiche tariffarie, giuridiche e amministrative. A tal riguardo,
già nel documento pubblicato nello scorso mese di marzo, «il nuovo
Piano generale dei trasporti-indirizzi e linee guida», si anticipa il fatto
che il Piano generale proporrà la predisposizione di un piano nazionale
per la sicurezza stradale, ossia un programma integrato che preveda il
coordinamento dei diversi soggetti operanti, definisca i risultati, indivi-
dui i tempi, i costi e le modalità degli interventi, monitorando i risultati.
Alla luce dei recenti e drammatici avvenimenti, appaiono ancora più
chiare la necessità e l’utilità del lavoro così definito per il Piano genera-
le dei trasporti.

In merito invece alla internalizzazione dei costi interni imputabili al
trasporto merci, si rappresenta che tali argomenti sono da molto tempo
all’esame dell’Unione europea e che la relativa attività è seguita in par-
ticolar modo da questo Ministero e rientra tra gli obiettivi di approfon-
dimento tematico individuati dal Piano generale dei trasporti. Più speci-
ficatamente, nell’ambito delle attività per l’elaborazione del nuovo piano
generale previsto per fine anno, è stato creato un gruppo di lavoro, che
si avvale di esperti, provenienti in gran parte dall’ambiente universitario,
che analizza il trasporto delle merci secondo le varie modalità e valuta
analiticamente i costi aggiuntivi esterni, che ognuno di essi determina,
ad esempio di inquinamento, di incidentalità, di consumo del territorio,
di consumi energetici ed altro, al fine di individuare le modalità com-
plessivamente più idonee e convenienti per la società.

Il Ministero dei trasporti, infine, ha recentemente preso l’iniziativa
di costituire (a seguito dell’invito dell’11 maggio 1999) un coordina-
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mento tra tutti i Ministeri interessati al rilascio delle autorizzazioni al
trasporto delle merci pericolose, così come di Ministeri dalla cui respon-
sabilità dipende la produzione delle merci stesse. Si è concordemente
convenuto di creare gruppi di lavoro per monitorare l’intero ciclo dalla
produzione al trasporto di quelle merci pericolose coinvolgendo in que-
sto lavoro anche i rappresentanti del mondo della produzione come del
trasporto.

In conformità agli indirizzi delle normative europee del settore, in
analogia con alcune positive esperienze già compiute in qualche paese
dell’Unione europea, l’orientamento espresso da questo Ministero è
quello di favorire lo spostamento di quote significative dalla modalità di
trasporto stradale a quelle ferroviarie o marittime, agevolando e soste-
nendo tutti gli interventi necessari nel settore della logistica e dell’inte-
grazione modale che possono consentire il raggiungimento reale di que-
sti obiettivi. Diversamente, sarebbe difficile e complicato perché la tratta
terminale quasi sempre si svolge con una modalità stradale.

Anche per il rilascio delle omologazioni dei veicoli utilizzati per il
trasporto di merci pericolose questo Ministero svolge tale attività in ba-
se a specifiche direttive comunitarie. Infatti è obiettivo del Governo per-
venire all’auspicato coordinamento degli enti preposti alla omologazione
degli imballaggi delle merci pericolose e alla certificazione degli stessi.
In mancanza di un unico organismo certificatore (come l’EBA tedesco)
è in discussione l’opportunità della costituzione di uno o più enti o
ispettorati che, insieme al RINA ed alle Ferrovie dello Stato e con loro
coordinati, per conto dello Stato, garantiscano i collaudi e la qualità.
Anche per tali fini, oltre che per la accennata necessità di operare una
riorganizzazione generale del trasporto delle merci pericolose, è stata
promossa una serie di incontri con gli enti e le categorie interessate al
fine di trovare le soluzioni più idonee e percorribili. Da tali riunioni è
emersa la condivisa esigenza di formare ristretti gruppi di lavoro temati-
ci con lo scopo di approfondire alcuni argomenti e di addivenire in tem-
pi ristretti all’individuazione di soluzioni concrete.

Nell’ambito del progetto Galileo, che ieri nella riunione dei Mini-
stri dell’Unione europea ha fatto un ulteriore importante e grosso passo
in avanti, il Governo condivide l’esigenza di avvalersi di tecnologie
avanzate. Rispetto a tale argomento è stato già predisposto da parte del
Ministero dei lavori pubblici, il II Piano nazionale della telematica ap-
plicata ai trasporti stradali, all’interno del quale è ipotizzato l’utilizzo
della stessa sia per i sistemi di prevenzione e controllo sia per i sistemi
di gestione della circolazione. In particolare, per i veicoli che trasporta-
no merci pericolose sono utilizzabili sistemi di localizzazione che, tra-
mite un dispositivo installato sul veicolo, consentono di rilevare l’esatta
posizione dello stesso e di seguire in tempo reale il suo percorso. A tal
fine dovranno essere realizzate sul territorio le sale regia dei servizi di
polizia stradale.

Anche in sede di elaborazione del piano generale dei trasporti
è allo studio, nell’ambito del settore della logistica integrata, l’ipotesi
di avvalersi di innovazioni tecnologiche, quale il sistema satellitare,
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per monitorare tutte le modalità di trasporto, compresa quella del
trasporto di merci pericolose.

Il nuovo piano generale dei trasporti terrà quindi in considerazione
i nuovi sistemi tecnologici, quali elementi prioritari da incentivare per
rendere interoperabili i sistemi dei servizi, attraverso la definizione di
un’architettura generale che terrà conto delle diverse interfacce. In tale
quadro si inseriscono le indicazioni delle direttive della CEE per il trac-
ciamento delle merci pericolose e la disciplina del relativo flusso
informatico.

DONDEYNAZ. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONDEYNAZ. Mi dispiace, signor Sottosegretario, ma sono pro-
fondamente deluso della sua risposta. Disponevo di maggiori informa-
zioni scorrendo le notizie ANSA dei giorni passati, ed era proprio con
questo spirito che con la mia interrogazione ho chiesto di conoscere i ri-
sultati della commissione interministeriale che avrebbe dovuto conclude-
re i suoi lavori entro il 30 maggio, oltre ai risultati della commissione
interministeriale di studio con lo scopo di redigere una normativa qua-
dro sulla sicurezza nei trafori alpini.

Su tutti gli argomenti non ho avuto modo di ottenere alcuna ulte-
riore informazione rispetto a quelle di cui sono venuto a conoscenza
leggendo le notizie di agenzia e, in questo contesto, speravo di ricevere
direttamente dal Governo una serie di dati aggiuntivi relativi al lavoro
svolto da tutte le commissioni attualmente impegnate, che, a mio avviso,
dovrebbero cominciare a rendere noti i risultati cui sono pervenute.

A questo si aggiunge un elemento che mi preoccupa molto e di cui
non ero a conoscenza alcuni giorni fa, quando ho presentato l’interroga-
zione. Mi riferisco alla decisione adottata dal giudice istruttore di Bon-
neville, il quale – se l’informazione non è errata – ha disposto di ripete-
re in maniera precisa l’incidente avvenuto il 23 marzo, prevedendo
quindi il passaggio di un camion nella stessa galleria, con la stessa
quantità di margarina e di farina, e questo dovrebbe avvenire addirittura
nel mese di settembre.

Vorremmo sapere se non sia il caso di adottare alcuna iniziativa in
proposito; infatti, dubito fortemente che una ripetizione integrale di un
incidente così grave possa essere di qualche utilità, considerando tra
l’altro le ripercussioni, che tutti quanti voi potete immaginare, derivanti
dal riproporre un dramma di questo genere, senza prevedere quali risul-
tati si possano raggiungere. Per tale motivo, chiedo al Governo se inten-
da prendere in considerazione l’eventualità di frenare una iniziativa di
questo genere.

Per il resto, non è stata espressa alcuna risposta che ci permetta al-
meno di individuare una data in cui prevedere una eventuale nuova
apertura del traforo del Monte Bianco. Inoltre, non ho ricevuto alcuna
risposta nemmeno sugli atti che il Governo intende compiere in ordine
alla questione della sicurezza.
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Mi spiace veramente, perché mi auguravo che vi fosse una risposta
più puntuale sull’intero problema.

SARTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SARTO. Signora Presidente, l’interrogazione da me presentata po-
ne due ordini di questioni strettamente intrecciate che si impongono do-
po la tragedia del Monte Bianco, quella più importante, e dopo la trage-
dia ad essa seguita avvenuta nel traforo dei Tauri.

Tale tragedia invita un paese, o meglio costringe un paese a grandi
scelte: perpetuare un sistema di mobilità, tipo quello che ha provocato la
tragedia stessa, quindi con prevalenza della modalità stradale, oppure
cambiare il sistema con iniziative di lungo e breve periodo.

Convengo pertanto con la risposta del Sottosegretario quando ha
fatto riferimento all’orizzonte. Mi sembra di avere colto impegni sia sul
fronte del problema del trasporto di merci pericolose che sul fronte del-
lo sviluppo della modalità ferroviaria e dell’intermodalità. Per quanto ri-
guarda l’orizzonte strategico, quindi, mi sembra che il Governo confer-
mi la necessità di questa svolta.

La tragedia del Monte Bianco ha rivelato la presenza di una capa-
cità ferroviaria residua e consistente. Questa nel passato era stata ogget-
to di polemiche; infatti, noi Verdi, ma anche altri, abbiamo sempre insi-
stito sulla necessità di sviluppare in tempi brevi il sistema ferroviario
impiegando tale capacità residua, evitando di costruire alibi nell’attesa,
per decenni e decenni, magari di nuovi immensi trafori.

Ritengo che le ferrovie, mettendo a disposizione tale capacità che
consiste in 50 coppie di treni o in 100 treni al giorno (perché al riguar-
do ho sentito FS citare cento treni, ma il Sottosegretario ne ha menzio-
nato cinquanta, probabilmente facendo riferimento al discorso delle cop-
pie e quindi sostanzialmente credo che il dato sia lo stesso), abbiano
messo in evidenza un aspetto di grande importanza perché, al di là delle
polemiche del passato, si dimostra addirittura che nei tre valichi attual-
mente utilizzabili con questa capacità, per via ferroviaria, possono tran-
sitare tante e più merci quante ne passavano sotto il traforo del Monte
Bianco.

Tuttavia, l’elemento di preoccupazione – e in questo caso la rispo-
sta del Governo mi sembra non puntuale, se non per un aspetto – è che
in base alle dichiarazioni rese dalle Ferrovie questa offerta di treni non
sarebbe ancora pienamente utilizzata e, sempre sulla base di tali affer-
mazioni, ciò avverrebbe per mancanza di domanda, ossia non vi sarebbe
una richiesta sufficiente di trasferimento di carico dai camion.

Il sottosegretario Angelini al riguardo ha accennato ad un elemento,
ossia alterminal di Segrate che permetterebbe di attivare 25 coppie di
treni in più. Non so se ciò rappresenti una strozzatura e cioè se in as-
senza di questo elemento non sia possibile impiegare i treni disponibili;
tuttavia, riferendomi alla questione della domanda dianzi accennata, cre-
do che si debba unire l’orizzonte strategico a scelte da attuarsi a breve,
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e quindi, ad esempio intraprendere misure anche drastiche – pure con
l’emanazione di circolari – rispetto al trasporto delle merci, normali o
pericolose, che attualmente transitano su strada. Riguardo al transito sul
valico del Fréjus, va considerato che, crescendo il flusso di camion da
circa 700-800 mila a un milione e trecentomila, non solo si congestiona
questo valico, ma si creano anche pericoli seri in quella galleria che non
ha i previsti requisiti di sicurezza. Infatti, dai parametri che ho analizza-
to, mi sembra che la galleria del Fréjus sia addirittura meno sicura di
quella del Monte Bianco, perché mentre in questo i rifugi sono collocati
a 600 metri l’uno dall’altro nella galleria del Fréjus sono distanziati a
1500 metri.

Nell’interrogazione presentata dal nostro Gruppo abbiamo ad esem-
pio parlato di misure di contingentamento e tariffarie; intendiamo dire in
sostanza che è opportuno non affidare la domanda ad una spontaneità
che sappiamo a quali esiti porti, bensì assumere misure tali da poter im-
piegare davvero la suddetta disponibilità di treni. In tal modo potrebbe
prendere avvio quella svolta che certamente in sede di piano generale
dei trasporti può consolidarsi e compiere passi avanzati, profondi e radi-
cali, al fine di invertire la tendenza in atto. Infatti, a seguito della trage-
dia del Monte Bianco sono state compiute molte analisi – mi riferisco
anche a quelle a cura del TAB e della società Autostrade –, che risulta-
no essere abbastanza fataliste, in quanto in esse si considera come inevi-
tabile l’aumento della modalità stradale ed i rapporti esistenti e quindi si
propone solo di creare di nuovi trafori e di fornire nuova capacità di
traffico.

Ritengo invece che, a partire dal trasbordo per ferrovia necessario
fin da ora fino al nuovo piano dei trasporti sia indispensabile, proprio
nell’ambito dell’Unione Europea, invertire questa tendenza con tutte le
scelte che ne conseguono, dal trasporto sul ferro delle merci pericolose
alla internalizzazione dei costi, dai contingentamenti a quant’altro è ne-
cessario attuare.

PAROLA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAROLA. Signora Presidente, ho riscontrato nella risposta del Go-
verno degli aspetti interessanti, che condivido e che dimostrano che esi-
ste attenzione nei riguardi delle questioni che ad esempio abbiamo posto
nella nostra interpellanza.

Logicamente mi sembra che il trasferimento progressivo di quote di
trasporto dalla strada alla ferrovia per le merci nocive e pericolose sia
una scelta giusta, che non è poi ideologica o per un’unica modalità di
trasporto, ma è una scelta di modalità appropriate, poiché si ritiene che
certamente la ferrovia sia più in grado del trasporto su strada di dare si-
curezza ai cittadini.

Il vero problema, come è noto, è che la ferrovia, per i suoi costi,
non è del tutto competitiva e quindi c’è una difficoltà anche per quanto
riguarda il mercato. I costi esterni, sia sociali che ambientali, del tra-
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sporto su strada sono trasferiti sulla collettività, mentre invece (proprio
per la modalità del trasporto ferroviario) tali costi esterni, che sono mol-
to minori, sostanzialmente non vengono calcolati quando si tratta del
trasporto ferroviario. La sollecitazione a valutare i costi esterni per le di-
verse modalità di trasporto è centrale, perché la sicurezza ha un valore:
una questione della nostra modernità è proprio il fatto che la sicurezza
ha un valore.

Concordo quindi con la necessità che siano promossi quegli inter-
venti legislativi e amministrativi, presenti nella risposta del sottosegreta-
rio Angelini, atti ad incentivare il mercato per quanto riguarda le ferro-
vie e a consentire costi competitivi: credo che sia una questione di gran-
de rilevanza, perché altrimenti tutto diventa un discorso, per così dire, di
buona volontà, ma se viaggiare per ferrovia costa molto di più che farlo
per strada e non c’è convenienza, il problema di mercato diventa
irrisolto.

Sono anche molto soddisfatto della citazione e dell’informazione
che ho avuto circa il progetto Galileo-GNSS sulle nuove tecnologie
satellitari.

Mi dichiaro dunque parzialmente soddisfatto, perché sui tempi di
presentazione e di attuazione di questi provvedimenti non c’è una cer-
tezza o un’indicazione più precisa: l’invito che rivolgo al Governo per
superare quel «parzialmente» è di accelerare i tempi, assicurando nel
contempo, da parte degli interroganti, tutta la collaborazione riguardo
agli interventi legislativi che l’Esecutivo intenderà proporre in questa
direzione.

PEDRIZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDRIZZI. Signora Presidente, non voglio ritenere che ci sia una
mancata considerazione da parte del signor Sottosegretario degli atti
ispettivi dell’opposizione, ma mi sembra che egli abbia assunto l’atteg-
giamento di non rispondere affatto all’interpellanza presentata dal sena-
tore Lauro e dal sottoscritto: che vengano fornite delle risposte, se non
complete, almeno parziali, degli accenni, degli «abbozzi» di risposta a
quanto abbiamo chiesto nella nostra interpellanza!

L’interpellanza del collega Parola si sofferma esclusivamente sul
problema della sicurezza e giustamente tende ad individuare le cause ed
i rimedi che dovranno essere apportati ai fini della tutela della sicurezza
dei cittadini. Ma anche su questo tema il signor Sottosegretario non ha
risposto niente, perché ci ha detto che in altri paesi europei si stanno
adottando dei provvedimenti sulla sicurezza; che ciò rientra negli obiet-
tivi del Governo ma richiede tempi lunghi perché si tratta prevalente-
mente di interventi infrastrutturali; che sono state fatte richieste alle Fer-
rovie dello Stato – ma non si sa quale sia la risposta –; che sarà costi-
tuita una commissione di studio per la sicurezza (ma non ci vengono in-
dicati i tempi); che per quanto riguarda l’individuazione delle merci pe-
ricolose ci sarà un coordinamento dei Ministeri competenti e saranno
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successivamente promossi degli incontri con gruppi di lavoro che coin-
volgeranno anche le categorie interessate, senza dirci nemmeno quando
saranno costituiti questi gruppi di lavoro; che si tratta di individuare le
modalità per la sicurezza. Il Sottosegretario, cioè, ci ha fatto un’elenca-
zione di buone intenzioni, senza chiarire come e quando saranno posti
in essere tali atti.

Ma la nostra interpellanza, indipendentemente dal problema della
sicurezza, tende ad individuare i rimedi di carattere economico necessari
per fronteggiare i danni derivati dal disastro del Monte Bianco, che
stanno gravando notevolmente sulle popolazioni direttamente interessate.

Noi chiedevamo di conoscere dal Governo quali iniziative esso in-
tenda assumere per fronteggiare le difficoltà derivanti dalla chiusura del
traforo del Monte Bianco, sia in ordine al traffico delle merci che in re-
lazione ai flussi turistici; quali provvedimenti si intenda adottare per non
danneggiare il turismo italiano e cosa si intende fare per sostenere quel-
le zone direttamente interessate, che di turismo vivono.

Chiedevamo inoltre quali iniziative abbia preventivato e stia attuan-
do il Ministro dell’interno per un’adeguata sorveglianza delle reti viarie
e autostradali in relazione al maggiore carico che si registrerà sulle altre
reti viarie e sulle altre vie di comunicazione.

Volevamo poi sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano di va-
rare un pacchetto di misure per incentivare il flusso turistico in Italia,
dal momento che attualmente, poiché non è più utilizzabile il traforo del
Monte Bianco, i turisti sono penalizzati dal punto di vista economico e
quindi saranno costretti a scegliere altre località e non quelle italiane,
nonché quali iniziative si intenda proporre alle Ferrovie dello Stato e
all’Alitalia per aumentare il numero e la frequenza dei servizi di tra-
sporto da e per l’area del Piemonte. In merito a quest’ultima richiesta ci
è stato detto che probabilmente aumenterà la frequenza di alcuni treni.
Per quanto riguarda l’area del Piemonte, direttamente interessata a que-
sto problema, occorre però sottolineare che stanno chiudendo gli alber-
ghi; alcune trasmissioni televisive mandano in onda interviste ad alber-
gatori locali i quali affermano che hanno chiuso i loro alberghi e che
stanno licenziando le maestranze.

Nella nostra interpellanza chiedevamo inoltre di conoscere quali ac-
cordi si intenda predisporre con il Governo francese per un esame delle
progettazioni da sviluppare e dei lavori da realizzare.

Siamo stati accusati dal Governo francese di essere i responsabili
di questa tragedia; perciò chiedevamo di conoscere, infine, quali passi
siano stati fatti verso tale Governo per chiarire di chi siano le
responsabilità.

Comprendo che probabilmente il Sottosegretario per i trasporti non
è competente e non ha le professionalità per rispondere a queste doman-
de che coinvolgono altri Ministeri; ma allora sarebbe stato necessario
che a rispondere fossero stati altri, non lui. Ciò significa vanificare com-
pletamente l’atto ispettivo e la sua funzione, che in questa maniera non
serve assolutamente a nulla. Voglio sperare, signor Sottosegretario, che i
suoi collaboratori non le abbiano fornito la risposta all’interpellanza e
che vi sia stato un disguido; lei non ha risposto ad una sola parola
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dell’interpellanza da noi presentata. Questa è un’offesa al Parlamento:
viene così snaturato anche l’atto ispettivo da noi presentato. Mi dispia-
ce, ma diventa un «minuetto», un teatrino che esponenti della maggio-
ranza, solo perché ad essa appartenenti, pur non avendo avuto alcuna ri-
sposta si dichiarino parzialmente soddisfatti: ma soddisfatti di quale ri-
sposta, di che? Lei non ha risposto a niente questa mattina in Aula, per
cui la prego di riprendere in considerazione la nostra interpellanza per
darci, in altra occasione e in altra sede, se vuole anche per iscritto, ri-
sposte adeguate alle nostre richieste.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e per la navi-
gazione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per i trasporti e per la navi-
gazione.Senatore Pedrizzi, io non ho ancora risposto alla sua interpel-
lanza.

PRESIDENTE Onorevole Angelini, lei avrebbe dovuto rispondere
congiuntamente alle due interpellanze presentate. Io, tra l’altro, nel darle
la parola ho affermato che il Sottosegretario di Stato avrebbe risposto
congiuntamente alle due interpellanze, citandone anche i numeri. È chia-
ro che, quando si presentano interpellanze o interrogazioni rivolte a più
Ministeri, il rappresentante del Governo in Aula deve rispondere su tutte
le materie inerenti alle interpellanze e alle interrogazioni stesse. Mi ren-
do conto che lei ha risposto per la parte che interessava il suo Ministe-
ro, ma questo chiaramente lascia insoddisfatti gli interpellanti e gli
interroganti.

Prego, Sottosegretario.

ANGELINI , sottosegretario di Stato per i trasporti e la navigazio-
ne. Signora Presidente, mi rendo conto di quanto lei afferma. Peraltro
l’interrogazione del senatore Dondeynaz mi è pervenuta due giorni fa e
posso rispondere per la parte di mia competenza; per la parte che inte-
ressa gli altri Ministeri il rappresentante del Governo risponde tenendo
conto di quello che gli uffici degli altri Ministeri consegnano.

Forse – se mi consente irritualmente una sommessa opinione – è
opportuno che in certi casi vengano distinte con chiarezza le risposte tra
un Ministero e l’altro al fine di trovare il modo di dare risposte più
esaurienti.

Per quanto riguarda la risposta che veniva richiesta, una parte è co-
mune anche a quanto chiesto dal senatore Sarto e dal senatore Parola.
Alludo a tutta la parte che riguarda gli interventi per i treni, che ho
richiamato.

È inutile che ripeta ulteriormente che l’offerta aggiuntiva di treni è
stata portata a 50 treni al giorno, l’equivalente del traffico stradale del
traforo del Monte Bianco. Questa è la potenzialità che è stata messa in
campo, naturalmente con difficoltà oggettive perché è stato difficile re-
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perire le casse mobili in giro per l’Europa; comunque, mentre è facile
organizzare il traffico per le casse mobili – rispondo e riprendo per una
parte più estesamente quanto mi chiedeva il senatore Sarto – più com-
plicata è l’utilizzazione deicontainer. Vi è quindi la necessità di avere
luoghi di scambio idonei e il terminale di Segrate in questo caso è uno
dei punti importanti.

Per quanto riguarda invece il Fréjus e l’autostrada A32 Torino-Bar-
donecchia, i dati disponibili forniti dalla società concessionaria segnala-
no su tale arteria un aumento dei transiti dei mezzi pesanti dell’83 per
cento e degli altri veicoli nella percentuale del 58 per cento.

Il traffico veicolare, tuttavia, non ha finora raggiunto dimensioni
critiche e comunque anche nei periodi di circolazione più intensa l’af-
flusso dei veicoli non ha mai superato il 50 per cento del livello massi-
mo consentito dalle caratteristiche tecniche e strutturali dell’autostrada.
Per assicurare lungo l’A32 e all’interno del traforo del Fréjus una più
efficace azione di prevenzione e di vigilanza e una maggiore rapidità
degli interventi, i competenti uffici della specialità della Polizia di Stato
hanno provveduto a riorganizzare i servizi di istituto secondo un modulo
che prevede il raddoppio delle pattuglie e lo svolgimento, nelle ore diur-
ne, di un servizio di pronto intervento.

I servizi di vigilanza nel tratto stradale interno al traforo sono stati
ulteriormente intensificati con il concorso del personale del commissa-
riato di pubblica sicurezza di Bardonecchia.

Sui problemi inerenti alla sicurezza del traforo del Fréjus si è tenu-
ta, l’11 maggio scorso, una riunione presso la prefettura di Tornino, nel
corso della quale sono stati affrontati i problemi inerenti alle modalità di
intervento dei servizi antincendio e di soccorso in caso di incidente stra-
dale all’interno del traforo e le iniziative che possono migliorare la coo-
perazione tra i competenti servizi italiani e francesi.

Occorre premettere che il primo intervento è assicurato dalle squa-
dre aziendali dalle due società autostradali, che operano in stretta inte-
grazione, e che i vigili del fuoco italiani e francesi, i quali sono in ogni
caso allertati, intervengono soltanto ove l’opera delle squadre aziendali
non risulti in grado di fronteggiare l’evento.

È stato previsto il coordinamento italo-francese dei mezzi esterni
alle squadre aziendali e i vari livelli di responsabilità nella direzione
delle operazioni. È stata inoltre sottolineata l’importanza, ai fini della si-
curezza della circolazione nel traforo, della più piena osservanza da par-
te dei conducenti degli obblighi relativi al limite di velocità e alle di-
stanze di sicurezza tra i veicoli. A tal fine la SITAF ha installato alle
barriere di pedaggio un sistema di cadenzamento automatico dei veicoli
in entrata nel traforo che impedisce il passaggio dei singoli automezzi
fino a quando gli automezzi che precedono non abbiano raggiunto la di-
stanza di sicurezza. La predetta società autostradale ha altresì provvedu-
to ad installare le segnaletiche orizzontali e verticali indicanti i nuovi li-
miti di velocità e la prescritta distanza di sicurezza e svolge un’opera di
informazione all’utenza su tali prescrizioni mediante la distribuzione di
volantini.
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Inoltre è stata sottolineata la necessità di una costante attività di vi-
gilanza ad opera dei competenti servizi di polizia. In tal senso è stato at-
tuato un servizio che prevede la presenza, durante le 24 ore, presso l’in-
gresso del traforo del Fréjus nel versante italiano, di una pattuglia di po-
lizia stradale che effettua frequenti passaggi lungo la galleria e che svol-
ge un incisivo controllo del rispetto dei limiti di velocità dei mezzi pe-
santi in uscita dal traforo, mediante la lettura del disco cronotachigrafico
di cui i veicoli sono dotati. Analoghe misure sono state riferite da parte
francese.

Nel corso della riunione è emersa la proposta della costituzione di
un gruppo di lavoro italo-francese per l’elaborazione di tale pianificazio-
ne, composto da rappresentanti delle due prefetture, dei vigili del fuoco,
degli organi di polizia italiani e francesi, nonché delle due società auto-
stradali. Si è convenuto sull’opportunità che tale pianificazione, una vol-
ta predisposta, venga collaudata mediante un’esercitazione comune.

Per quanto riguarda il problema relativo ai flussi provenienti
dall’Europa centro-settentrionale, il Dipartimento del turismo ha comu-
nicato quanto segue.

Secondo i dati riferiti dalla società esercente il traforo del Monte
Bianco, nel 1998 è stato registrato un traffico turistico verso l’Italia pari
a circa 605.000 veicoli, di cui 586.000 autovetture e 13.500 pullman;
flussi di analoga entità sono stati registrati anche in uscita verso la
Francia.

In tale quadro è ovviamente prevedibile che la chiusura del traforo
del Monte Bianco determinerà problemi per i flussi turistici particolar-
mente nei mesi di luglio e agosto, in cui gli stessi flussi risultano me-
diamente quasi triplicati rispetto agli altri mesi dell’anno. Infatti, secon-
do dati riferiti al 1997, dei 25 milioni di arrivi totali di stranieri registra-
ti, circa 17,5 milioni di turisti sono entrati nel nostro paese per via
stradale.

Naturalmente, esistono altri valichi (anche se con una difficoltà su-
periore di percorribilità stradale rispetto a quella del Monte Bianco) che
sono aperti nel periodo estivo; per cui le conseguenze più importanti, al
di là dei disagi di tipo stradale, sono evidenti nella Valle d’Aosta e nel
Piemonte per quanto riguarda le zone attraversate da questa modalità.

E a tal proposito nasce il problema più delicato, al quale è necessa-
rio rivolgere una maggiore attenzione. Infatti, quanto alle ipotesi di va-
rare un pacchetto di misure incentivanti i flussi turistici, in analogia con
le agevolazioni per i turisti stranieri motorizzati previste dall’articolo 12
della legge n. 237 del 1993 per gli anni 1993 e 1994 e consistenti nel
soccorso stradale gratuito e in buoni di benzina, non sussiste alcuna pos-
sibilità di provvedere in via amministrativa.

È pertanto rimessa al Parlamento e al Governo, per la parte di
competenza del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to e per il turismo, la valutazione circa l’opportunità di approvare
un’eventuale iniziativa legislativa specifica per quanto riguarda alcune
aree, previo reperimento di un’idonea copertura finanziaria.

Per quanto invece concorre i rapporti con il Governo francese, è in
corso la messa a punto di disposizionistandardin materia di costruzio-
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ne dei tunnel e di adeguamento di quelli esistenti, che tengano conto
della regolamentazione già da tempo introdotta in Francia e in altri pae-
si europei.

Per ciò che attiene in particolare la vicenda del Monte Bianco, si
specifica che le due commissioni d’inchiesta, italiana e francese, stanno
oggi lavorando di comune accordo e stanno mettendo a punto le propo-
ste conclusive comuni per pervenire alla riapertura del traforo, il 30 giu-
gno prossimo venturo. Purtroppo, non sono autorizzato in nessun modo
a fornire alcuna anticipazione degli elementi a mia conoscenza; sarà il
30 giugno la data in cui ufficialmente il rapporto conclusivo, che attual-
mente le due commissioni stanno predisponendo, verrà consegnato con-
temporaneamente ai Ministri italiani e francesi interessati.

Solo dopo quella data, il Governo sarà in grado di venire a rispon-
dere in Parlamento per la parte riguardante le questioni e i dettagli sol-
levati, anche se non di stretta competenza del Ministero dei trasporti e
della navigazione.

PRESIDENTE. Considerata l’irritualità di quanto è accaduto
poc’anzi in questa sede, senza che ciò costituisca precedente do la paro-
la al senatore Pedrizzi per la replica.

PEDRIZZI. Signora Presidente, la ringrazio.
Resto insoddisfatto della risposta data perché, per quanto riguarda

le misure da adottare, ci vengono indicate solamente delle misure pre-
ventive di poco conto, come la distribuzione di volantini, che mi sembra
veramente ridicola, e qualche segnaletica stradale orizzontale o verticale
più precisa del passato e molte misure di carattere repressivo. In questo
modo quei pochi turisti che hanno ancora il desiderio di venire nel no-
stro paese, multati e trattati in una certa maniera dalle autorità della po-
lizia stradale e di pubblica sicurezza, decideranno definitivamente di non
venire più.

Inoltre, devo dire che il Sottosegretario ha citato qualche statistica
fornita dall’ente del turismo e niente di più. Di fatto, non si farà niente
per quei settori che sono stati colpiti da questa tragedia e tutto sarà ri-
mandato agli accertamenti della commissione, i cui esiti naturalmente
non possono essere conosciuti.

Pertanto, mi dichiaro ancora completamente insoddisfatto della ri-
sposta data dal Sottosegretario.

PRESIDENTE. Segue lo svolgimento dell’interpellanza n. 691 sul
Superenalotto.

Il senatore Parola ha facoltà di svolgere tale interpellanza.

PAROLA. Signora Presidente, si tratta di una questione sollevata il
2 dicembre 1988 nel corso della trasmissione televisiva «Mi manda RAI
3».

Un giocatore del Superenalotto, pur essendo in possesso di una
schedina regolarmente giocata e validata in una ricevitoria SISAL, non
aveva potuto incassare la vincita, perché al gestore del concorso non ri-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 23 –

635a SEDUTA 18 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sultava alcun dato relativo alla giocata stessa. Il rappresentante della SI-
SAL ammetteva la possibilità che, per motivi eccezionali, si potesse ve-
rificare la mancata trasmissione dei dati relativi all’elaboratore zonale
per la registrazione degli stessi, con conseguente inesistenza giuridica
della giocata. Per cui, pur essendo vincitore, il giocatore aveva diritto al
solo rimborso della giocata equivalente a 1.600 lire.

Andando ad esaminare a fondo il problema, sostanzialmente si è ri-
levato che gli articoli 7 e 10 del regolamento di affidamento alla SISAL
da parte del Ministero delle finanze non davano sicurezza per quanto ri-
guarda la registrazione delle giocate. Era di tutta evidenza che le proce-
dure previste dal regolamento non garantivano appieno la trasparenza
delle operazioni di attribuzione delle vincite e della certezza delle
stesse.

Pertanto, si è chiesto di conoscere: se e quando il Ministero delle
finanze abbia appreso che vi erano delle zone d’ombra per quanto ri-
guarda il rapporto tra la SISAL e i giocatori, nel senso di non dare cer-
tezza alle vincite in alcune occasioni; come il Ministero delle finanze
abbia ritenuto di autorizzare un sistema di accettazione e raccolta delle
giocate che, palesemente, non consentiva il controlloon line da parte
della pubblica amministrazione; quali provvedimenti abbia adottato il
Ministro in indirizzo per garantire a tutti i giocatori del Superenalotto la
certezza delle giocate, una volta ritirata la schedina convalidata dal rice-
vitore SISAL e, infine, cosa intenda fare il Ministro delle finanze per
ovviare alla palese situazione di ingiustizia nei confronti di un cittadino
che, fidandosi della tutela dello Stato, si è visto negata dallo stesso Sta-
to la possibilità di incassare la propria legittima vincita.

PRESIDENTE. Senatore Parola, è evidente che la vicenda in que-
stione si riferisce al 1998 e non al 1988, come lei ha detto all’inizio del
suo intervento, altrimenti ci troveremmo ad esaminarla con un ritardo di
ben 11 anni, che mi sembra un pò eccessivo.

Il Governo ha facoltà di rispondere all’interpellanza testé svolta.

VIGEVANI , sottosegretario di Stato per le finanze. Con atto ispet-
tivo al nostro esame gli interpellanti rilevano che durante la trasmissione
televisiva «Mi manda RAI 3» del 2 dicembre 1998 è stato segnalato il
caso di un giocatore del Superenalotto che, pur avendo realizzato una
vincita di quarta categoria, non avrebbe potuto incassare la relativa vin-
cita, in quanto al gestore del concorso non risulterebbe alcun dato relati-
vo alla giocata stessa.

Gli interroganti chiedono di conoscere se è vero che l’attuale
sistema di gestione di Enalotto non garantisca appieno la trasparenza
delle procedure di assegnazione delle vincite e la certezza delle
procedure per la certificazione delle giocate effettuate e, in caso
affermativo, in base a quali criteri il Ministero delle finanze abbia
ritenuto di autorizzare un sistema di accettazione e raccolta delle
giocate che, palesemente, non consentirebbe il controllo «on line»
e la trasparente e certa registrazione di tutti i dati delle giocate,
nonché quali provvedimenti si intendano adottare in relazione all’ac-
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caduto, anche al fine di garantire a tutti i giocatori di Enalotto
la certezza delle giocate.

Al riguardo, il competente Dipartimento delle entrate ha preliminar-
mente rilevato che la costruzione tecnico-giuridica del concorso Enalotto
poggia su due pilastri fondamentali: il complesso di norme che discipli-
na la partecipazione al gioco e il complesso di norme che disciplina
l’archiviazione delle matrici elettroniche del gioco.

Ciò posto, si rileva che, sulla base della disciplina attualmente vi-
gente, per partecipare al concorso occorre consegnare la scheda compi-
lata e pagare le relative poste. La partecipazione dovrà effettuarsi presso
gli uffici dell’Ente gestore appositamente designati. A scelta e sotto
l’esclusiva responsabilità dei partecipanti, la partecipazione può altresì
effettuarsi presso «ricevitori autorizzati» dall’Ente, che agiscono quali
mandatari, per incarico dei partecipanti, sulla base dell’articolo 8 del re-
golamento del concorso approvato con decreto ministeriale 29 ottobre
1957, da ultimo modificato con decreto del 30 luglio 1998. Inoltre, le
matrici delle schede giocate sono consegnate, prima del verificarsi
dell’evento cui il concorso è collegato, alla competente Commissione
ministeriale per essere archiviate e custodite in un apposito locale, in
uno o più armadi di sicurezza provvisti di serratura a tre chiavi differen-
ti, e congegno di controllo, in base all’articolo 10.

Si considerano vincenti solamente le giocate che risultino tali dalle
schede compilate e ricevute nei modi prescritti, nonché custodite negli
armadi sopra indicati, in base all’articolo 11.

Qualora la scheda convalidata elettronicamente non fosse rinvenuta
nell’archivio, la partecipazione al concorso deve considerarsi ad ogni ef-
fetto come non avvenuta ed il concorrente ha diritto solamente al rim-
borso della posta pagata, dietro consegna della scheda convalidata in
suo possesso, esclusa, salvo il caso di dolo o colpa grave, ogni respon-
sabilità tanto dell’Ente gestore e dei suoi ausiliari, quanto dei ricevitori
autorizzati nello svolgimento delle rispettive attività.

Infine, la partecipazione al concorso implica la piena conoscenza
del regolamento e l’accettazione incondizionata delle norme in esso con-
tenute. Tali norme sono poste a tutela della fede pubblica e sono comu-
ni a tutti i concorsi pronostici vigenti (Totocalcio, Totosei, Totip ed
Enalotto).

Per quanto concerne il caso segnalato nell’interpellanza il Diparti-
mento delle Entrate ha precisato che il sistema informativo adottato
dall’attuale concessionario dei concorsi pronostici, Enalotto, «on line» a
trasmissione differita, prevede che le giocate convalidate dal ricevitore
vengano registrate nella memoria del terminale in dotazione e, successi-
vamente, in determinati orari, trasmesse al centro telematico nazionale
del gestore, il quale, effettuati i relativi controlli, le trascrive in speciali
dischi ottici da consegnare alla Commissione ministeriale per l’archivia-
zione.

Nel caso rappresentato, la mancata trasmissione della giocata in pa-
rola al centro telematico nazionale è addebitabile ad un caso di forza
maggiore determinato dalla interruzione della corrente elettrica a seguito
di un temporale di inusitata violenza. In casi del genere il ricevitore ha
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l’obbligo di recarsi subito presso altro ricevitore e trasmettere mediante
il terminale di quest’ultimo i dati delle giocate raccolte, cosa che, nel
caso in esame, non è stato possibile realizzare perché i ricevitori della
zona si trovavano nella medesima situazione.

Pertanto per tali motivi è mancata nell’elaboratore centrale la possi-
bilità di collegarsi con il terminale per ricevere la giocata in questione
prima dell’estrazione dei numeri del lotto.

Conseguentemente, la Commissione ministeriale preposta alla de-
terminazione dei vincenti, non riscontrando la matrice della scheda in
parola tra quelle giocate, non ha potuto riconoscere la vincita. Ha preci-
sato il Dipartimento delle Entrate che fattispecie del genere rivestono
carattere di assoluta eccezionalità (una su miliardi di schede giocate), ta-
le da non inficiare la corretta gestione del concorso e che il fatto verifi-
catosi è comunque previsto e disciplinato dalle norme del citato regola-
mento. Peraltro, atteso il carattere di forza maggiore dell’avvenimento
che ha determinato la mancata trasmissione della giocata, è preclusa
all’amministrazione finanziaria ogni possibilità di intervento.

Tuttavia, il Dipartimento delle entrate, mediante i propri organi
centrali e periferici, esercita un costante e minuzioso controllo su tutte
le operazioni inerenti alla gestione. Invero, da una recente ispezione
presso il centro telematico dell’ente gestore sito a Milano è emerso che
la gestione di Enalotto viene effettuata nel rispetto della normativa vi-
gente, nella trasparenza e sicurezza, con procedure che garantiscano la
fede pubblica.

Occorre aggiungere, infine, che un ulteriore elemento di garanzia
tale da eliminare del tutto gli inconvenienti lamentati nell’interpellanza
sarà realizzato in tempi brevi con la trasformazione del sistema informa-
tico daon line a trasmissione differita aon line a trasmissione in tempo
reale, con la conseguente registrazione contestuale della convalida delle
schede giocate. Tale trasformazione è in atto da parte della Sisal spa.

I nuovi terminali, sottoposti a collaudo dal Dipartimento delle en-
trate, sono già operanti in molte ricevitorie. Pertanto, non appena la loro
installazione sarà ultimata in tutte le ricevitorie, per la gestione di Ena-
lotto verrà avviato il sistemaon line in tempo reale in tutto il
territorio.

PAROLA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAROLA. Signora Presidente, prendo atto della risposta fornita dal
Governo volta ad affermare che si tende ad eliminare anche quel caso
su un miliardo – è così – con nuove procedure e con innovazioni.

Devo comunque considerarmi, anche per questa interrogazione,
parzialmente soddisfatto; infatti, anche un singolo caso pone dei
problemi.

Il rapporto è fra il singolo giocatore ed il sistema complessivo, nel
suo insieme. Se c’è una colpa della ricevitoria, questa non può essere
assunta dal giocatore e non credo sia giusto che per evitare il dolo si le-
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dano gli interessi legittimi di un giocatore in buona fede, anche se è un
solo giocatore; infatti, il gioco è fondato proprio sulle regole.

Per questo motivo – ripeto – mi dichiaro parzialmente soddisfatto e
questo è confermato anche dal fatto che io non partecipo ai giochi della
Sisal. Questo caso, uno su un miliardo, conferma che anche nel gioco
sono necessarie regole certe che garantiscano tutti. Anche in questo set-
tore c’è un problema di diritti.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione n. 2159 sul servizio di ri-
scossione tributi gestito dal Monte dei Paschi di Siena.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere a tale
interrogazione.

VIGEVANI, sottosegretario di Stato per le finanze. Con l’interro-
gazione n. 2159, il senatore Pedrizzi, insieme ad altri senatori, chiede
notizie circa il comportamento del Monte dei Paschi di Siena concessio-
nario del servizio di riscossione dei tributi di Roma in merito ad alcuni
episodi di favoritismo nello svolgimento di alcuni compiti dell’istituto in
ordine alle modalità di selezione del personale.

Al riguardo, il Dipartimento delle entrate ha comunicato che il ser-
vizio ispettivo regionale del Lazio, incaricato di svolgere accertamenti in
ordine alle problematiche esposte nell’interrogazione, ha riferito che nel
corso delle verifiche eseguite presso il concessionario del servizio di ri-
scossione dei tributi di Roma non sono emersi episodi di favoritismo di
alcuni contribuenti rispetto ad altri.

Peraltro, anche in considerazione del fatto che i riferimenti conte-
nuti nell’interrogazione sono troppo generici, il predetto Dipartimento ha
osservato che non è stato possibile incentrare i controlli su specifiche
situazioni.

Inoltre, per quanto riguarda i parametri e le modalità con cui il
Monte dei Paschi di Siena assume il proprio personale, nonché i criteri
di selezione dei soggetti cui affidare mansioni di notifica e di riscossio-
ne dei tributi, lo stesso Dipartimento ha rilevato che la gestione del per-
sonale da parte della società concessionaria del servizio di riscossione
rientra nella potestà di controllo dell’amministrazione finanziaria limita-
tamente agli aspetti disciplinati dalla normativa istitutiva del servizio
stesso – questo sulla base del decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988, n. 43 – e che, come confermato dalle verifiche ispettive a
tal fine disposte, il Monte dei Paschi di Siena risulta essersi attenuto alle
disposizioni normative.

In particolare, in ordine alla asserita carenza di formazione degli
ufficiali di riscossione si rileva che l’articolo 99 del decreto istitutivo
del Servizio di riscossione di tributi (decreto del Presidente della
Repubblica n. 43 del 1988), dispone che gli ufficiali di riscossione
siano nominati tra le persone munite della speciale abilitazione, prevista
dalla legge 11 gennaio 1951, n. 56, recante norme per l’idoneità
alle funzioni di ufficiale esattoriale, la quale viene conseguita previo
esame. Il superamento di tale esame, al pari di quanto accade per
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l’abilitazione e l’esercizio di altre professioni (come quella legale,
quella medica, eccetera), garantisce la professionalità dell’abilitato.

Inoltre, il medesimo articolo 99 dispone che gli ufficiali della ri-
scossione debbano essere muniti della specifica autorizzazione rilasciata
dal procuratore della Repubblica competente per territorio.

PEDRIZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDRIZZI. Signora Presidente, debbo prendere atto che le voci che
avevamo raccolto non sono risultate fondate e che alla luce degli accer-
tamenti effettuati dal Ministero delle finanze, per quanto di propria com-
petenza, non si sono riscontrate irregolarità.

Per questo motivo, mi dichiaro soddisfatto della risposta testé forni-
ta dal Governo.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione n. 2165, su un’area demania-
le occupata dal comune di Formia.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere a tale
interrogazione.

VIGEVANI, sottosegretario di Stato per le finanze. Signora Presi-
dente, con l’interrogazione al nostro esame il senatore Pedrizzi, nel pre-
mettere che l’area demaniale compresa tra la Banchina della Quercia e
la Torre di Mola sarebbe stata occupata, da lungo tempo, dal comune di
Formia, senza aver ottenuto la concessione d’uso da parte della locale
Capitaneria di porto, né alcuna concessione edilizia per l’attuazione di
opere destinate a viabilità, parcheggio, mercato ittico e verde pubblico,
chiede di conoscere, tra l’altro, se l’Amministrazione finanziaria sia a
conoscenza di tale «impropria occupazione» da parte del comune di
Formia e quali disposizioni intenda impartire ai dipendenti uffici del ter-
ritorio per regolarizzare la situazione.

Al riguardo, il competente Dipartimento del territorio ha prelimi-
narmente rilevato che il sindaco del comune di Formia, con istanza del
15 febbraio 1996, ha richiesto l’acquisto (ai sensi dell’articolo 2, comma
37, della legge 28 dicembre 1995, n.549) di una porzione dell’area com-
presa nella scheda patrimoniale n. 708 (suddivisa in tre lotti in base alla
destinazione), per complessivi metri quadrati 20.201, al fine di realizza-
re opere stabili di riqualificazione e adeguamento igienico-sanitario del
mercato ittico, nonché un recupero ambientale dell’area medesima.

Ciò posto, il medesimo Dipartimento ha precisato che, nella fase
istruttoria della relativa procedura, sono state acquisite dall’Ufficio del
territorio di Latina le delibere del Consiglio comunale (nn. 91, 92 e 93
del 19 novembre 1998) con le quali viene confermata la volontà del co-
mune stesso all’acquisto di detta area, al prezzo determinato in regime
di libero mercato, detratto il costo dei manufatti realizzati a spese del
comune (ai sensi dell’articolo 936 del codice civile).
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Il valore complessivo dell’area demaniale in questione è stato defi-
nito dal predetto Ufficio del territorio, con tre distinte relazione tecni-
che, in lire 1.227.360.297, al netto delle detrazioni di cui al citato arti-
colo 936 del codice civile.

Il Dipartimento del territorio ha espresso, quindi, parere favorevole
alla cessione a trattativa privata al comune di Formia della predetta area
(ripeto, complessivi 20.201 metri quadrati, facente parte della maggiore
consistenza della scheda patrimoniale n. 708, riportata in catasto al fo-
glio 12, mappali 988, 989, 990 e 991) e, sussistendo i presupposti, ha
predisposto lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri con il quale (ai sensi dell’articolo 2, comma 37, della legge n. 549
del 1995) sono trasferiti in proprietà ai comuni, o ad altri enti locali che
ne facciano richiesta, i beni immobili demaniali e patrimoniali dello Sta-
to che risultino non utilizzati alla data del 30 giugno 1995 o che, anche
successivamente a tale date, risultino non più utili ai fini istituzionali
dell’amministrazione dello Stato.

Si ritiene, pertanto, che le problematiche evidenziate nell’interroga-
zione saranno definitivamente risolte a seguito dell’emanazione di tale
decreto.

PEDRIZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDRIZZI. Signora Presidente, purtroppo questa volta devo dire al
mio collega Vigevani, che è cortesissimo nelle risposte, che non sono
affatto soddisfatto, perché la richiesta fatta dal sindaco di Formia (che a
me risulta essere stata avanzata in una data diversa, cioè il 6 dicembre
1996) era tesa solamente ad aggirare la normativa.

Nell’interrogazione ho già evidenziato che «nel caso specifico, la
vigente normativa non permetterebbe», salvo errori od omissioni di rife-
rimenti, «di sanare la vicenda attraverso l’alienazione del bene in que-
stione all’ente locale, poiché non troverebbe», e non trova, «applicazio-
ne la legge n. 629 del 1974, in quanto il valore del bene supera il limite
consentito per la vendita a trattativa privata agli enti pubblici», mentre
viene ipotizzato l’acquisto – per l’appunto – a trattativa privata, «fissato
in lire 500.000.000, mentre, per altro, le leggi n. 597 del 1993 e n. 549
del 1995 prevedono come condizione per la vendita che il bene sia inu-
tilizzato»: il bene, invece, viene utilizzato ormai da anni.

Devo quindi dichiararmi insoddisfatto e chiedo al signor Sottose-
gretario di continuare gli accertamenti in merito, perché mi sembra che
le cose non stiano nei termini in cui vengono riferite in quest’Aula.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all’ordine del giorno è così esaurito.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio dell’in-
terpellanza e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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PAROLA, f.f. segretario, dà annunzio dell’interpellanza e delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate nell’allega-
to B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 giugno 1999

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica, mar-
tedì 22 giugno 1999, alle ore 16,30, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Deputati
VELTRONI ed altri; CALDERISI ed altri; REBUFFA e MANZIO-
NE; PAISSAN; BOATO; BOATO. – Disposizioni concernenti
l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autono-
mia statutaria delle regioni (3859)(Approvato, in prima deliberazio-
ne, dalla Camera dei deputati).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LUBRANO
di RICCO. – Modifica degli articoli 122 e 126 della Costituzione
per garantire stabilità ai governi regionali mediante l’elezione diret-
ta del Presidente della Giunta regionale (3853).

(Prima deliberazione del Senato) (Voto finale con la presenza del
numero legale)

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge 24 maggio 1999,
n. 145, recante disposizioni urgenti in materia di istituzione del giu-
dice unico di primo grado (4038).

2. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 aprile 1999, n. 119, recante proroga del termine di presentazione
del modello unico di dichiarazione ambientale (4046)(Approvato
dalla Camera dei deputati).

– SPECCHIA ed altri. – Proroga dei termini per la presenta-
zione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale
(4026).

La seduta è tolta(ore 11,10).

Licenziato per la composizione e la stampa dal Servizio dei Resoconti parlamentari alle ore 18,10
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Allegato A

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Interpellanza sulla stazione dell’area metropolitana di Napoli
localizzata dalla TAV ad Afragola

(2-00788)
(30 marzo 1999)

LUBRANO di RICCO. – Ai Ministri dell’ambiente e dei lavori
pubblici. – Premesso:

che in relazione al tracciato Roma-Napoli della linea ferroviaria
ad alta velocità il 12 novembre 1992 la TAV presentava il progetto di
massima della penetrazione urbana di Napoli alla regione Campania;

che tale progetto si limitava a localizzare la stazione alta velocità
a Napoli Centrale (piazza Garibaldi), mentre non era presa in considera-
zione alcuna interconnessione a monte, nè con la linea alta velocità per
Salerno nè con altre reti ferroviarie;

che il 17 giugno 1993 la Commissione per la valutazione d’im-
patto ambientale esprimeva parere negativo, tra l’altro con queste moti-
vazioni: «Non era adeguatamente motivata la scelta progettuale di loca-
lizzazione della stazione alta velocità a Napoli Centrale, in quanto man-
cavano valutazioni su possibili localizzazioni alternative... non era valu-
tata l’opportunità in presenza di un nodo strategico verso sud di sdop-
piare le due funzioni della stazione alta velocità: quella a servizio della
città di Napoli e quella passante verso altri itinerari...»; in base a tale
parere il Ministero dell’ambiente esprimeva parere negativo, imponendo
la reiterazione delle procedure per la richiesta di pronuncia di compati-
bilità ambientale;

che il 18 luglio 1994 la TAV ripresentava al Ministero dell’am-
biente la richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale, con un pro-
getto di massima che prevedeva la stazione Porta a Volla;

che lo studio di impatto ambientale prevedeva due alternative di
localizzazione: quella nel comune di Afragola e quella appunto di Volla,
prescelte dalla TAV;

che il 13 maggio 1995 la Commissione per la valutazione
dell’impatto ambientale esprimeva parere favorevole con una serie di
prescrizioni tra le quali la più significativa recitava: «... Dovranno essere
definite le forme più idonee affinchè il progetto esecutivo della nuova
stazione alta velocità abbia qualità e caratteristiche architettoniche ade-
guate al ruolo che questa dovrà assumere per la riqualificazione funzio-
nale e territoriale dell’area metropolitana»;

che il 9 maggio 1996 nella Conferenza dei servizi di Roma veni-
va approvato il progetto della penetrazione urbana di Napoli, mentre ve-
niva stralciato il progetto esecutivo della stazione di Volla poichè la re-
gione Campania non era più d’accordo con tale localizzazione;
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considerato:
che la stazione dell’area metropolitana di Napoli (3,5 milioni di

abitanti), localizzata dalla TAV ad Afragola, non risponde alle esigenze
di interconnessione tra la linea ad alta velocità e le linee ferroviarie
locali;

che nella ripartizione delle modalità di spostamento per i passeg-
geri in arrivo ed in partenza dalla stazione viene assegnato il 15 per
cento agli spostamenti su ferro e l’85 per cento agli spostamenti su
gomma,

si chiede di sapere:
per quale motivo il progetto della TAV non abbia tenuto conto

del Piano comunale dei trasporti di Napoli (finanziamenti approvati al
90 per cento per interventi pari a oltre 2.000 miliardi) approvato dal
consiglio comunale nel 1997;

perchè il progetto TAV non tenga conto della possibilità di col-
legamento della stazione di Porta con la metropolitana collinare, che
corre a pochissima distanza, considerando che ciò consentirebbe di ser-
vire l’aeroporto di Capodichino, la zona collinare di Napoli (400.000
abitanti), la città aversana (350.000 abitanti), la città flegrea (300.000
abitanti), decongestionando in questo modo la stazione di piazza
Garibaldi;

se i Ministri interpellati ritengano soddisfacenti le precauzioni in-
dividuate dalla TAV per la salvaguardia della falda acquifera di Lufra-
no, riserva strategica e vitale per l’area metropolitana napoletana;

se siano a conoscenza, come ampiamente documentato da articoli
sulla stampa nazionale dal 1990 al 1992, che l’area posta a nord della
localizzazione di Afragola è stata oggetto di forti pressioni della camor-
ra a causa della paventata realizzazione di Euro Disney;

quali siano le motivazioni tecniche che hanno portato allo spo-
stamento della stazione di Porta Campania dalla precedente localizzazio-
ne di Volla alla nuova localizzazione ad Afragola;

per quale motivo nel progetto della TAV la stazione di Porta
Campania, baricentro di un’area con oltre 3,5 milioni di abitanti, abbia
un ruolo del tutto marginale rispetto alla stazione di piazza Garibaldi,
con indicazioni progettuali che assegnano il 30 per cento del flusso dei
viaggiatori, a regime nel 2016, alla stazione di Afragola e il 70 per cen-
to alla stazione di piazza Garibaldi (un’utenza così distribuita non ri-
specchia assolutamente la ripartizione demografica dell’area metropo-
litana);

perchè, nonostante il fatto che i viaggiatori previsti per la stazio-
ne di Afragola siano appena 10.000 al giorno, sia ipotizzata la realizza-
zione di parcheggi per 4.000 posti-auto (con un superdimensionamento
tale da far supporre che i parcheggi siano soprattutto destinati alle «forti
funzioni attrattive» previste), prospettiva che comunque evidenzia l’as-
soluta mancanza di connessione con la rete ferroviaria locale;

quali siano le motivazioni tecniche che hanno portato la TAV
a progettare un itinerario per Acerra che spacca in due il territorio
marginalizzando completamente tutto l’abitato, con l’eliminazione di
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stazioni poste al centro del paese con il loro spostamento in aree
completamente isolate;

se, inoltre, come previsto dalle norme comunitarie, si intenda ve-
rificare altre soluzioni relative al nodo di Napoli, comparando tra loro le
varie soluzioni in termini di analisi costi-benefici con particolare riferi-
mento al costo economico per la realizzazione delle opere, ai viaggiatori
serviti, al consumo di territorio, alla monetarizzazione dei costi ambien-
tali, alle modifiche territoriali nel breve, medio e lungo periodo, al con-
sumo energetico, alla capacità di ripartizione nodale;

per quale motivo per il tracciato dell’alta velocità, e delle linee
ad esso collegate, che corre in parallelo all’autostrada tra l’asse mediano
e l’A16, non siano utilizzate tipologie che evitino la spaccatura
dell’unità territoriale della piana;

se, infine, sulla piana del Saggese, in territorio di Afragola, su
cui si sviluppa parte del tracciato e la nuova stazione della TAV, siano
stati previsti provvedimenti e misure di salvaguardia ed interventi di at-
tivazione delle storiche potenzialità agricole, per tutelare una vasta area
estremamente delicata e d’importanza strategica e sulla quale sono for-
tissimi gli appetiti speculativi.

Interpellanze ed interrogazioni
sull’incendio nel traforo del Monte Bianco

Interpellanze

(2-00798)
(8 aprile 1999)

PAROLA, CAPALDI, RESCAGLIO, GUBERT. –Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti e della navigazione,
dei lavori pubblici e dell’ambiente. – In merito al disastro accaduto lo
scorso marzo durante l’attraversamento del traforo del Monte Bianco da
parte di una colonna di mezzi pesanti di trasporto, evento che ha causa-
to un eccezionale numero di vittime, non ancora del tutto accertato, e
danni ingenti alla infrastruttura del tunnel, all’ambiente circostante e alla
società di gestione;

appreso che alcuni giornali francesi ed in specie «Le Figaro» del
26 marzo hanno avanzato l’ipotesi che all’origine del disastro sia il fatto
che le fiamme, che hanno innescato il tragico rogo e che si sono spri-
gionate da un camion che recava prodotti alimentari (farina e margari-
na), abbiano raggiunto rapidamente un camion cisterna che trasportava
prodotti chimici, forse cloro;

rilevato, a questo proposito:
che negli ultimi due anni è aumentato del 50 per cento il traspor-

to su strada di merci pericolose e nocive;
che le Ferrovie non sono in grado di far fronte alla crescente do-

manda degli operatori a causa degli alti costi che la predisposizione di
trazione e di percorsi monitorabili comporta;

che gli operatori, proprietari di carri serbatoio, richiedono, fra
l’altro, l’intervento dei Ministeri dell’industria e dei trasporti per rinno-
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vare il parco carri privato e certezze riguardo ai parametri costruttivi ed
alle regole di omologazione;

considerato:
che da parte dei Ministeri competenti non appare ancora esserci

la dovuta attenzione ai rischi che il trasporto di merci pericolose e noci-
ve comporta; infatti, la relazione sullo stato dell’ambiente in Italia dedi-
ca alla questione solamente tre righe: «Il trasporto su strada presenta il
rischio aggiuntivo degli incidenti, che coinvolgono sostanze chimiche
pericolose» (i prodotti petroliferi e solventi sono quelli di gran lunga più
coinvolti, circa l’80 per cento del totale), nulla aggiungendo circa le
azioni di prevenzione, di controllo e di repressione, che, d’intesa con i
Ministeri competenti, sarebbe dovere dello Stato, delle regioni e degli
enti locali promuovere;

che la bozza del piano generale dei trasporti, presentato dal Mi-
nistero dei trasporti, in relazione alla filiera di trasporto delle merci peri-
colose, non mette in sufficiente evidenza il problema della sicurezza e
non perviene ad una chiara determinazione dei costi marginali esterni
connessi ai servizi di trasporto nel loro complesso, determinazione pe-
raltro indispensabile per la suddetta filiera, dato che la loro applicazione
è condizione imprescindibile, come afferma il libro bianco dell’Unione
europea sia per il pagamento per l’uso delle infrastrutture, sia per una
corretta politica degli investimenti infrastrutturali nel settore,

gli interpellanti chiedono di sapere:
come il Governo intenda procedere per innalzare il livello di si-

curezza del transito nei valichi;
se l’aspetto della sicurezza verrà recuperato, nell’ambito del piano

generale dei trasporti, ad una trattazione sistematica;
quando e in che modo si procederà alla valutazione e stima dei

costi esterni imputabili al trasporto di merci pericolose per tutti i diversi
modi di trasporto;

quali strumenti si intenda utilizzare per avviare la indispensabile
ed opportuna internalizzazione dei costi esterni sociali;

se si procederà per creare un coordinamento, attualmente man-
cante, tra tutti gli enti preposti al rilascio delle omologazioni per i mezzi
utilizzati per il trasporto di merci pericolose e nocive;

se il Governo preveda di realizzare un ambiente favorevole per il
graduale e progressivo passaggio del trasporto delle merci pericolose e
nocive dalla strada a modi più controllabili e meno pericolosi, tenendo
anche conto del rischio attualmente imposto alla società civile nel suo
complesso;

se il comitato dei Ministri, costituito con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 19 novembre 1998 allo scopo di coordi-
nare le applicazioni della programmazione spaziale europea nei settori
della sicurezza e del controllo della navigazione multimodale (ai quali
l’Italia partecipa con un investimento di 850 miliardi) possa segnalare la
necessità di fare ricorso alle tecnologie avanzate rese disponibili
nell’ambito del progetto Galileo-GNSS per promuovere sistemi di pre-
venzione, di controllo e di protezione dal rischio del trasporto di merci
nocive e pericolose.
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(2-00808)
(20 aprile 1999)

LAURO, PEDRIZZI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della protezione civile,
dei lavori pubblici e dei trasporti e della navigazione. –Premesso:

che la drammatica vicenda dell’incendio nel traforo del Monte
Bianco ha evidenziato una serie di problemi legati alla sicurezza dei tra-
sporti oltre ad avere reso più difficili i traffici di persone e cose da e
per l’Italia;

che a motivo dei danni, delle verifiche tecniche in ordine alle ef-
fettive cause dell’evento e delle perizie per la formulazione di proposte
tese alla riduzione dei pericoli e al miglioramento infrastrutturale è pre-
vedibile una lunga chiusura al transito del tunnel;

che anche in termini di flussi turistici si registrano e si prevedo-
no per la stagione estiva gravissimi disagi per i turisti in arrivo in Italia
provenienti dall’Europa centro-settentrionale;

che la chiusura del traforo del Monte Bianco si ripercuote
sull’altro traforo, quello piemontese del Frejus, con un eccesso di traffi-
co ed una oggettiva difficoltà nella distribuzione dello stesso e dell’ordi-
nato procedere dei veicoli;

che il Piemonte aveva precedentemente avviato una campagna
promozionale per il rilancio del settore turistico anche per bilanciare la
grave situazione industriale;

rilevato:
che il progetto dell’alta velocità ferroviaria non lascia prevedere

realizzazioni e inizio del servizio in tempi brevi;
che l’entrata in funzione dello scalo di Malpensa 2000 ha deter-

minato una rimodulazione del traffico dell’aeroporto di Torino-Caselle e
anche la nostra compagnia di bandiera avrebbe intenzione di ridurre ul-
teriormente il proprio impegno nello scalo piemontese,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali iniziative intenda assumere il Governo per fronteggiare le

difficoltà derivanti dalla chiusura del traforo del Monte Bianco, sia in
ordine al transito delle merci che in relazione ai flussi turistici anche in
previsione dell’evento giubilare;

quali provvedimenti si intenda adottare per non danneggiare il
turismo italiano per la parte dei flussi proveniente dall’Europa cen-
tro-settentrionale;

quali iniziative abbia preventivato e stia attuando il Ministro
dell’interno per una adeguata sorveglianza delle reti viarie e autostradali
e dei valichi del Nord del paese anche in rapporto ai mutati «carichi»
ovvero ai volumi ridistribuitisi a seguito dell’incendio nel traforo del
Monte Bianco;

se i Ministri in indirizzo non ritengano di varare un pacchetto di
misure che incentivino il viaggio in Italia di quei turisti, con proprio
veicolo o con pullman di agenzie di viaggio, che provenendo dai paesi
serviti dal traforo del Monte Bianco per i loro traffici risultino penaliz-
zati per maggiori costi e aggravi di tempo nella ricerca di percorsi e so-
luzioni alternative al percorso del traforo del Monte Bianco;

quali iniziative si intenda proporre alle Ferrovie dello Stato e
all’Alitalia per aumentare il numero e la frequenza dei servizi di tra-
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sporto da e per l’area del Piemonte al fine di colmare la pesante ridu-
zione del traffico su gomma riscontrabile per la chiusura del traforo del
Monte Bianco;

quali accordi si intenda predisporre con il governo francese per
un esame veloce delle progettazioni da sviluppare e dei lavori da realiz-
zare, per il ripristino del funzionamento del tunnel, per un ampliamento
dell’opera e infine per la realizzazione di opere più sicure, più capaci
nell’assorbimento dei volumi di traffico e in linea con glistandardotti-
mali in termini di qualità e tempi di percorrenza;

quali considerazioni siano state fatte dal Ministero dei trasporti
in merito all’accusa mossa dai francesi di chiare responsabilità italiane
nell’accaduto.

Interrogazioni

(3-02913)
(16 giugno 1999)

DONDEYNAZ. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri dei trasporti e della navigazione, dei lavori pubblici, dell’ambien-
te e dell’interno e per il coordinamento della protezione civile. –
Premesso:

che sono trascorsi ormai tre mesi dalla tragedia che ha causato la
morte di 41 persone e la chiusura del tunnel del Monte Bianco;

che sono ormai stati delineati sia gli effetti economici sui sistemi
regionali e nazionali sia le conseguenze per la modifica dei flussi di
traffico in seguito alla interruzione della principale linea di trasporto
sull’asse internazionale dell’Europa nord-occidentale (Irlanda, Gran Bre-
tagna, Francia del Nord e in parte Olanda) e dell’Europa mediterranea
(via Italia);

che il passaggio permetteva un flusso di circa 1.200.000 veicoli
leggeri e circa 800.000 veicoli commerciali all’anno e cioè poco meno
del 30 per cento del traffico merci di tutto l’arco alpino occidentale e
che il valore delle merci trasportate oscillava tra 4 e 500 miliardi di
Euro;

che questa interruzione produce inoltre un aumento considerevo-
le di chilometri di percorso per il trasporto delle merci, un allungamento
notevole dei tempi di percorrenza e il congestionamento di altri nodi di
transito;

che l’interruzione produce gravi disagi all’economia nazionale e
regionale;

che le popolazioni di Courmayeur e Chamonix soffrono un pe-
sante isolamento a causa dell’interruzione dei rapporti tra popolazioni
transfrontaliere;

che sono state istituite sia una commissione interministeriale che
una commissione ministeriale allo scopo di redigere una normativa-qua-
dro sulla sicurezza di tutti i trafori alpini;

che una commissione tecnico-scientifica istituita dalla società di
gestione italo-francese si occupa sia della nuova progettazione che
dell’esecuzione dei lavori di ripristino;
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che il comitato comune italo-francese si è riunito a Parigi il 25
maggio 1999 e ha tra l’altro individuato una possibile data di apertura
del tunnel;

che le istituzioni regionali non sono state coinvolte in nessuna
delle fasi decisive delle scelte che determineranno l’avvenire delle popo-
lazioni coinvolte,

si chiede di sapere:
se sia terminata e con quale esito la fase dell’individuazione del-

le responsabilità e della quantificazione dei danni;
i risultati o tutte le informazioni possibili ad oggi in merito ai la-

vori avviati dalle innumerevoli commissioni istituite al fine di individua-
re i tempi di avvio delle opere di progettazione e di ripristino del
tunnel;

quali nuove tecnologie si intenda adottare per rendere sicuro il
transito nei tunnel;

se sia stata predisposta la nuova normativa-quadro sulla sicurez-
za dei trafori;

se sia stata predisposta una regolazione selettiva della circolazio-
ne per categorie di merci, per atto temporale del trasporto, per la circo-
lazione delle merci pericolose;

se si preveda una apertura del tunnel differenziata tra traffico
leggero e traffico commerciale pesante e in quali tempi;

come si intenda intervenire per coinvolgere operativamente le
istituzioni della regione Valle d’Aosta e del dipartimento della Savoia;

se il Governo, tenuto conto che il traffico merci è destinato ad
aumentare anche in modo vertiginoso nei prossimi anni, abbia preso in
considerazione l’evidente necessità di spostare parte dell’attuale traffico
di questa direttrice su un nuovo tunnel ferroviario.

(3-02914)
(16 giugno 1999)

SARTO, PIERONI, MANCONI, BOCO, BORTOLOTTO, CA-
RELLA, CORTIANA, DE LUCA Athos, LUBRANO di RICCO, PET-
TINATO, RIPAMONTI e SEMENZATO. –Al Ministro dei trasporti e
della navigazione. –Premesso:

che dopo la tragedia del tunnel del Monte Bianco, alla quale si è
aggiunta quella dei Tauri in Austria, molti dei nodi irrisolti in materia di
mobilità sono venuti al pettine e si prospettano scenari e soluzioni pos-
sibili assolutamente divergenti;

che solo nel 1970 il trasporto merci attraverso le Alpi, in milioni
di tonnellate nette, era pari a 21,7 milioni attraverso la ferrovia e 6,1
milioni attraverso la strada e ancora nel 1980 26,5 milioni di tonnellate
avevano viaggiato su ferrovia e 22,9 su strada;

che, al contrario, i dati più recenti (1996), anche grazie all’aper-
tura di nuove autostrade e all’amplimento delle strade esistenti, mostra-
no come la situazione si sia drammaticamente involuta con solo 39,1
milioni di tonnellate trasportate su ferrovia e ben 71,3 su strada;

che nonostante questo vi è ancora chi propone di potenziare lo
stesso sistema squilibrato di mobilità, fondato sul trasporto su gomma,
la cui crisi è stata resa ancora più evidente dalla tragedia del Monte
Bianco; infatti la Società autostrade spa e la Società per il traforo del
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Monte Bianco (TAB), dopo aver stimato che il danno economico scatu-
rente dalla chiusura del traforo sarà di circa 420 miliardi nel solo settore
dei trasporti, che diventano 1.000 se si considerano anche le economie
dell’intera area regionale interessata, valutano che degli 832.000 camion
che avrebbero dovuto transitare nel tunnel nel 1999, portando 17,9 mi-
lioni di tonnellate di merci, 681.000 dovrebbero deviare nel Frejùs che
così verrebbe attraversato da 1.308.000 camion nel corso dell’anno; le
stesse fonti sostengono che la domanda di trasporto delle merci sia «de-
stinata quasi a raddoppiarsi» entro il 2010 e che l’incremento del tra-
sporto su gomma sia ineluttabile;

che è necessario, di contro, adottare tutte le misure necessarie
per giungere ad un sistema di trasporti, in particolare riguardanti l’area
alpina, che sia davvero sostenibile, per dare la possibilità al nostro paese
di entrare in Europa con un sistema di mobilità liberato dall’arretratezza
e dal circolo vizioso di cui è prigioniero;

che a fronte della chiusura prolungata del tunnel del Monte
Bianco e contro questo scenario «inerziale» che proietta in un futuro
senza sbocchi gli attuali squilibri, è emersa la disponibilità da parte del
Ministero dei trasporti e delle Ferrovie dello Stato ad attivare 12 treni al
giorno per le merci e la disponibilità straordinaria a predisporre entro un
mese 100 nuovi treni al giorno attraverso i valichi di Modane, Chiasso e
Luino, nei quali oggi transitano complessivamente solo 24 treni al
giorno;

che l’obiettivo primo dovrebbe essere perciò quello di usare il
potenziale ferroviario già oggi disponibile e investire prioritariamente
sugli interventi in grado di aumentarne in tempi brevi la capacità (tecno-
logie, gestione, nodi e stazioni, raddoppi delle sole tratte sature);

che, a fronte delle affermazioni di alcuni responsabili delle Fer-
rovie dello Stato secondo cui i 100 nuovi treni per trasportare le merci
che transitavano prima attraverso il traforo del Bianco sono attivabili ma
non è emersa la «domanda» per impiegarli, vanno intraprese con urgen-
za azioni coerenti e simultanee nei vari settori del trasporto, a livello
normativo ed economico, al fine di dirottare le merci su ferro;

che è necessario avvicinare il costo del trasporto su gomma, che
oggi non comprende i costi indotti ed esterni, a quello effettivamente
pagato dalla collettività, con l’aumento dei pedaggi e con oneri aggiunti-
vi sui camion circolanti, seguendo l’esempio dell’Austria e della
Svizzera;

che è indispensabile inoltre dirottare su ferrovia merci e carichi
pericolosi come ha fatto la Germania per tragitti superiori a 50
chilometri;

che per le gallerie stradali esistenti vanno fatti i drastici e rapidi
interventi necessari per la messa in sicurezza, attivando una normativa
ferrea per la sicurezza della circolazione e la relativa vigilanza e abban-
donando i sogni di nuovi trafori stradali;

che, poichè il Governo deve predisporre entro l’anno il Piano ge-
nerale dei trasporti, vi è anche il contesto istituzionale appropriato per
varare le nuove scelte, che dovranno segnare una svolta rispetto alla
vecchia e dissennata politica di incentivi all’autotrasporto e alla strada e
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garantire finalmente uno sviluppo sostenibile del nostro sistema dei tra-
sporti in un adeguato quadro di sicurezza,

si chiede di sapere:
quali urgenti, efficaci e coerenti provvedimenti si intenda adotta-

re per utilizzare davvero i 100 treni al giorno disponibili attraverso i va-
lichi di Modane, Chiasso e Luino di cui alle premesse, superando così
l’attuale carenza di domanda, evitando il congestionamento e i gravi ri-
schi connessi all’aumento del traffico del Frejus e delle valli afferenti;

se in particolare si intenda attivare un opportuno contingenta-
mento del traffico merci su gomma attraverso il Frejùs per dirottarlo sui
nuovi convogli ferroviari resi disponibili dalle Ferrovie dello Stato;

quali misure organiche si intenda adottare per dirottare su ferro-
via merci e carichi pericolosi;

quali misure siano state adottate e quali si intenda adottare per la
messa in sicurezza delle gallerie stradali esistenti;

quali siano i primi risultati della commissione d’inchiesta nomi-
nata dal Ministro per accertare le cause della tragedia della galleria del
Monte Bianco.

Interpellanza sul Superenalotto

(2-00691)
(15 dicembre 1998)

CAPALDI, UCCHIELLI, STANISCIA, CONTE, BORTOLOTTO,
PAROLA. – Al Ministro delle finanze. –Premesso:

che il 2 dicembre 1998 nel corso della trasmissione televisiva
«Mi manda RAI 3» è stato presentato il caso di un giocatore del Supe-
renalotto che, pur essendo in possesso di una schedina, regolarmente
giocata e validata in una ricevitoria SISAL, e pur avendo realizzato una
vincita di quarta categoria (4 pronostici esatti), non aveva potuto incas-
sare la vincita perchè al gestore del concorso (SISAL) non risultava al-
cun dato relativo alla giocata stessa;

che nel corso della trasmissione il rappresentante della SISAL,
pur riconoscendo la veridicità della schedina giocata e validata dal rice-
vitore SISAL, ammetteva la possibilità che per motivi eccezionali si po-
tesse verificare la mancata trasmissione dei dati relativi all’elaboratore
zonale per la registrazione degli stessi con conseguente inesistenza giu-
ridica della giocata; il rappresentante della SISAL informava poi il gio-
catore ed il pubblico televisivo che il regolamento del concorso non
consentiva al gestore di pagare una vincita relativa ad una giocata che
non risultava registrata e che nel caso specifico il giocatore aveva sol-
tanto diritto al rimborso della giocata (1.600 lire); lo stesso conduttore
della trasmissione, pur prendendo atto della buona volontà della SISAL
di ovviare quanto prima a tali inconvenienti, non poteva fare a meno di
stigmatizzare più di una volta che un evento del genere avrebbe avuto
conseguenze devastanti se si fosse verificato, come in effetti si sarebbe
potuto verificare, per una vincita di prima categoria di oltre cinquanta
miliardi;
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che il Ministero delle finanze, Dipartimento delle entrate, Dire-
zione centrale per gli affari amministrativi, è riservato, ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto legislativo n. 496 del 14 aprile 1948, l’esercizio del
concorso pronostici abbinato alle estrazioni del gioco del lotto, comune-
mente conosciuto come Superenalotto;

che la gestione del Superenalotto è affidata, con decreto del Mi-
nistro delle finanze del 22 gennaio 1997, alla SISAL Sportitalia spa;

che il regolamento del concorso pronostici Enalotto, approvato
con decreto del Ministro delle finanze del 29 ottobre 1957 e, da ultimo,
modificato con decreto ministeriale del 30 luglio 1998, prevede all’arti-
colo 6 che «a tutti gli effetti della giocata valgono i numeri stampati
dalla macchina validatrice sulla scheda» e all’articolo 7 che «dopo la
convalida il partecipante ritira la scheda convalidata che deve essere da
lui custodita con ogni cura e diligenza costituendo documento valido per
il ritiro dei premi. Tutti i dati trascritti dalla macchina validatrice sulla
scheda giocata e convalidata vengono registrati nella memoria interna
della macchina validatrice ed in una seconda carta memoria estraibile e
successivamente trasmessi, all’ora stabilita dall’ente gestore, via linea
telefonica, all’elaboratore zonale di competenza. L’elaborazione zonale,
ubicato in un apposito centro elaborazione dati, provvederà a trasferire,
previ gli opportuni controlli, tutti i dati ricevuti su appositi dischi ottici
scrivibili una sola volta, rileggibili e non modificabili che, consegnati
alla commissione di zona prima dell’inizio delle estrazioni del lotto, co-
stituiscono a tutti gli effetti le matrici delle schede del concorso»;

che all’articolo 10 si prevede che «prima dell’ora d’inizio delle
estrazioni del lotto vengono depositati negli archivi di cui al primo com-
ma del presente articolo, i dischi ottici scrivibili una sola volta e non
modificabili di cui all’articolo 7. In caso di parziale o totale impossibi-
lità di registrazione delle giocate sui dischi ottici saranno archiviati, pre-
via verbalizzazione, le carte memoria e/o i tabulati stampati dall’elabo-
ratore zonale contenente l’elenco di tutte le giocate registrate, i cui dati
valgono effetto del concorso»;

che è di tutta evidenza che le procedure previste dal regolamento
non garantiscono appieno la trasparenza delle operazioni di attribuzione
delle vincite e della certezza delle stesse; infatti, mentre all’articolo 7
viene prevista una procedura basata sulla registrazione di «tutti i dati ri-
cevuti su appositi dischi ottici scrivibili una sola volta e non modificabi-
li», il successivo articolo 10 prevede addirittura la possibilità che tale
registrazione possa essere parziale o addirittura inesistente e che le vin-
cite vengano attribuite in base alle carte memoria e/o ai tabulati stampa-
ti dall’elaboratore zonale, in base cioè a registrazioni che non sono cer-
te, proprio perchè non registrate, come previsto, prima che dall’articolo
7 del regolamento, dall’interesse pubblico alla trasparenza ed alla corret-
tezza, su supporti «scrivibili una sola volta e non modificabili»,

si chiede di conoscere:
se e quando il Ministero delle finanze sia venuto a conoscenza

che l’attuale sistema di gestione del concorso Superenalotto non
garantisce appieno la trasparenza delle procedure di assegnazione
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delle vincite e la certezza delle procedure per la certificazione delle
giocate effettuate;

in caso affermativo, in base a quali criteri il Ministero delle fi-
nanze abbia ritenuto di autorizzare un sistema di accettazione e raccolta
delle giocate che, palesemente, non consentirebbe il controlloon line da
parte della pubblica amministrazione e la trasparente e certa registrazio-
ne di tutti i dati delle giocate prima delle estrazioni del lotto e cosa in-
tenda fare il Ministro in indirizzo nell’immediato per evitare la possibi-
lità di difettosa o mancata registrazione di tutti i dati delle giocate in
modo da impedire il sospetto di possibili alterazioni, colpose o dolose,
dei risultati del concorso a pronostici Superenalotto;

quali provvedimenti abbia adottato il Ministro in indirizzo in re-
lazione all’accaduto, cosa intenda fare per garantire a tutti i giocatori del
Superenalotto la certezza delle giocate una volta ritirata la schedina
«convalidata» dal ricevitore SISAL e per impedire il ripetersi di fatti,
come quello illustrato nel corso della trasmissione televisiva «Mi manda
RAI 3» del 2 dicembre, che sono altamente lesivi dell’immagine della
pubblica amministrazione nonchè idonei a procurare danni erariali;

cosa intenda fare il Ministro delle finanze per ovviare alla palese
situazione di ingiustizia nei confronti di un cittadino che, fidandosi della
tutela dello Stato ed affidandosi ad un concorso il cui esercizio è svolto
dallo Stato attraverso il concessionario SISAL, si vede negata dallo stes-
so Stato la possibilità di incassare la propria legittima vincita.

Interrogazione sul servizio di riscossione tributi
gestito dal Monte dei Paschi di Siena

(3-02159)
(Già 4-06982)
(10 luglio 1997)

PEDRIZZI, MAGGI, PACE. –Ai Ministri delle finanze e del teso-
ro e del bilancio e della programmazione economica. –Premesso:

che il Monte dei Paschi di Siena gestisce il servizio di riscossio-
ne dei tributi nell’ambito unico di Roma;

che sembrerebbe ripetersi nel tempo una serie di episodi poco
trasparenti dai quali emerge una sorta di favoritismo nei confronti di al-
cuni contribuenti ai quali, contrariamente a quanto previsto dalle norme,
vengono concesse dilazioni nei pagamenti delle imposte dovute;

che il Monte dei Paschi di Siena, negli ultimi due anni, ha as-
sunto circa 500 dipendenti, tra i quali messi notificatori straordinari a
tempo determinato, senza utilizzare i previsti ed i più corretti canali del-
le liste del collocamento, bensì favorendo, in via quasi esclusiva, i figli
del proprio personale dipendente, nonchè, cosa ancora più grave, parenti
ed affini di dirigenti sindacali aziendali e figli di funzionari delle
imposte;

che dal mese di settembre il Monte dei Paschi di Siena dovrebbe
impiegare ufficiali di riscossione assunti a tempo determinato, per i qua-
li non sembra sia stata prevista un’adeguata formazione allo svolgimen-
to di mansioni particolarmente delicate come quelle proprie dell’ufficia-
le di riscossione;
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che risulterebbe, altresì, consuetudine del Monte dei Paschi di
Siena-servizio riscossione tributi, favorire, nelle promozioni e nei pas-
saggi di grado, quel personale che risulti avere appoggi di tipo
politico-sindacale,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se si intenda accertare se realmente il Monte dei Paschi di Siena

utilizzi le suddette anomale procedure di riscossione nei confronti dei
contribuenti;

se si intenda, inoltre, verificare i parametri e le modalità con cui
il Monte dei Paschi di Siena assume il proprio personale;

se si intenda, infine, accertare i criteri con cui il Monte dei Pa-
schi di Siena seleziona il personale cui attribuire responsabilità e man-
sioni che interessano i compiti di istituto dei loro Ministeri.

Interrogazione su un’area demaniale
occupata dal comune di Formia

(3-02165)
(Già 4-07359)
(31 luglio 1997)

PEDRIZZI, BATTAGLIA, VALENTINO. – Al Ministro delle
finanze e ai Ministri senza portafoglio per la funzione pubblica e gli af-
fari regionali. – Premesso:

che sembrerebbe che gran parte di un’area demaniale (oltre
20.000 mq), che va dalla Banchina della Quercia alla Torre di Mola, sia
stata da lungo tempo occupata dal Comune di Formia, senza concessio-
ne d’uso da parte della Capitaneria di Porto, e, successivamente, desti-
nata a viabilità, parcheggio, mercato ittico, verde pubblico;

che sembrerebbe, inoltre, non esista alcun regolare atto di con-
cessione edilizia rilasciato al Comune di Formia per l’attuazione di tali
opere, tanto da potersi configurare gli estremi di un possesso improprio
ed illecito e, quindi, di frode al demanio pubblico;

che parrebbe, stante tale grave situazione, che la richiesta di con-
segna provvisoria dell’intera zona in questione (di cui una piccola parte
sarebbe stata occupata, sempre senza averne titolo, anche da privati),
avanzata dal Sindaco di Formia, in data 6 dicembre 1996, oltre che ap-
parire quantomeno incongrua e fittizia, non abbia trovato accoglimento;

che, nel caso specifico, la vigente normativa non permetterebbe
di sanare la vicenda attraverso l’alienazione del bene in questione
all’ente locale, poichè non troverebbe applicazione la legge n. 629 del
1974, in quanto il valore del bene supera il limite consentito per la ven-
dita a trattativa privata agli enti pubblici, fissato in lire 500.000.000,
mentre, per altro, le leggi n. 597 del 1993 e n. 549 del 1995 prevedono
come condizioni per la vendita che il bene sia inutilizzato;

che la via dell’eventuale regolarizzazione dell’occupazione di cui
sopra, attraverso un contratto di locazione, avrebbe potuto trovare acco-
glimento solo se subordinata ad un lecito e rispettoso comportamento
del Comune di Formia e delle autorità preposte, che, al contrario, sem-
brerebbero aver eluso la normativa vigente ed il doveroso buon senso,
nonostante l’alto valore della carica istituzionale rivestita,
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gli interroganti chiedono di conoscere:
se quanto sopra evidenziato corrisponda al vero;
se, venuto a conoscenza della impropria occupazione, il Ministe-

ro delle finanze abbia provveduto ad impartire disposizioni agli uffici
compartimentali e centrali di competenza del territorio di Formia e della
provincia di Latina per regolarizzare la predetta appropriazione indebita
e predisporre l’immediata sospensione dei lavori in corso nell’area occu-
pata, e – in caso affermativo – quali esiti abbiano sortito le suddette
iniziative;

in caso negativo, quali azioni codesto Ministero intenda intra-
prendere per indurre l’amministrazione comunale di Formia a sanare gli
illeciti di cui sopra;

se si ritenga indispensabile intervenire nei confronti dei Consor-
zi, a cui sono stati affidati i lavori, responsabili di aver modificato in
maniera irreversibile un’area demaniale, al fine di predisporne l’imme-
diata sospensione degli stessi;

se si intenda intervenire urgentemente per individuare le precise
responsabilità, penali e non, al fine di tutelare gli interessi dell’Erario in
ogni sede;

se si consideri doveroso ed opportuno interessare l’Avvocatura
Generale dello Stato per accertare se sussistano o meno le condizioni
per caducare le delibere del Consiglio Comunale in cui si disporrebbe
illegittimamente dell’uso di un bene di proprietà dello Stato, nonchè del-
le convenzioni poste in essere con i consorzi a cui sono stati affidati i
lavori;

se si intenda richiedere al comune di Formia la corresponsione
immediata degli indennizzi di occupazione abusiva e realizzazione abu-
siva dei manufatti nell’area in oggetto.
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Allegato B

Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi,
trasmissione di documenti

Il Presidente della Commissione per l’accesso ai documenti ammi-
nistrativi, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, con
lettera in data 15 giugno 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 27,
comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, la relazione, predisposta
dalla Commissione stessa, sulla trasparenza dell’attività della pubblica
amministrazione relativa all’anno 1998 (Doc. LXXVIII, n. 3).

Detto documento sarà trasmesso alla 1a Commissione permanente.

Procedimenti relativi ai reati previsti dall’articolo 96
della Costituzione, trasmissione di decreti di archiviazione

Con lettera in data 24 maggio 1999, il Procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Roma ha comunicato, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 4, della legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il collegio
per i procedimenti relativi ai reati previsti dall’articolo 96 della Costitu-
zione, costituito presso il suddetto tribunale, ha disposto, con decreto in
data 28 aprile 1999, l’archiviazione degli atti relativi ad ipotesi di re-
sponsabilità nei confronti di Salverino De Vito, Giovanni Goria, Remo
Gaspari, Riccardo Misasi e Giovanni Marongiu, nella loro qualità di Mi-
nistri per gli interventi nel Mezzogiornopro temporee nei confronti di
Vincenzo Scotti nella sua qualità di Ministro dell’internopro temporee
di altri.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 17 giugno 1999, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

C.5262. – «Concessione dell’uso della bandiera nazionale del Cor-
po speciale volontario ausiliario dell’Esercito dell’Associazione dei ca-
valieri italiani del Sovrano militare ordine di Malta e introduzione
dell’articolo 7-bis del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta-
to 25 ottobre 1947, n. 1152, in materia di adozione dello stendardo per i
corpi dell’arma di cavalleria, per i reggimenti carri e per il reggimento
artiglieria a cavallo» (3420-B)(Approvato dalla 4a Commissione perma-
nente del Senato e modificato dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati).
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Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 17 giugno 1999, sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d’iniziativa dei senatori:

NIEDDU, CALVI , FASSONE, SALVI , BERTONI, RUSSO, PIZZINATO e MICE-
LE. – «Norme in materia di copertura assicurativa in caso di ingiusta de-
tenzione» (4109);

BRUNO GANERI. – «Istituzione della cattedra di maestro collaborato-
re al pianoforte dei corsi superiori di strumento nei conservatori»
(4110);

PERUZZOTTI, BERTONI, SPECCHIA, ASCIUTTI, COLLA, DOLAZZA, BIANCO,
AVOGADRO, TIRELLI, BRIGNONE, WILDE, MANARA, BALDINI , COSTA, STIFFO-
NI, PREIONI e FLORINO. – «Riordino dell’attività di vigilanza privata e
nuove attribuzioni delle guardie giurate» (4111).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

NAPOLI Roberto ed altri. – «Nuova regolamentazione dell’attività
dei corpi di vigilanza privata e delle guardie particolari giurate» (4025),
previ pareri della 2a, della 5a e della 11a Commissione;

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

PARDINI ed altri. – «Modifica alla legge 28 settembre 1998, n. 336,
in materia di durata massima delle indagini preliminari riguardanti i de-
litti di strage» (4105), previo parere della 1a Commissione;

alla 3a Commissione permanente(Affari esteri, emigrazione):

«Ratifica ed esecuzione dell’emendamento all’articolo 19 dello Sta-
tuto dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), adottato dalla
Conferenza nella sua ottantacinquesima sessione a Ginevra il 19 giugno
1997» (4070), previ pareri della 1a, della 2a e della 11a Commissione;

alla 10a Commissione permanente(Industria, commercio, turi-
smo):

ERROI ed altri. – «Provvedimenti in favore del settore turi-
stico-alberghiero della Puglia» (4108), previ pareri della 1a, della
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5a, della 8a Commissione e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

alla 12a Commissione permanente(Igiene e sanità):

FASSONE ed altri. – «Tutela dei cittadini contro i danni derivanti dal
cosiddetto fumo passivo» (4074), previ pareri della 1a, della 2a, della 7a,
della 8a, della 11a Commissione e della Giunta per gli affari delle Comu-
nità europee.

Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 4a Commissione permanente (Difesa), è stato de-
ferito in sede deliberante alla Commissione stessa il seguente disegno di
legge, già assegnato a detta Commissione in sede referente: COSTA. –
«Attribuzione della promozione a “sottotenente a titolo onorifico” agli
allievi comandanti di squadra, sergenti e caporali maggiori del secondo
conflitto mondiale» (1961), per ragioni di connessione con il disegno di
legge n. 1408-B.

Su richiesta della 4a Commissione permanente (Difesa), è stato de-
ferito in sede deliberante alla Commissione stessa il seguente disegno di
legge, già assegnato a detta Commissione in sede referente: COSTA ed
altri. – «Disposizioni per la restituzione delle salme dei caduti in guer-
ra» (3170), per ragioni di connessione con il disegno di legge
n. 4049.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 12a Commissione permanente (Igiene e sanità), il se-
natore Carella ha presentato la relazione sul disegno di legge: AGOSTINI

ed altri. – «Erogabilità a carico del Servizio sanitario nazionale dei far-
maci di classec) a favore dei titolari di pensione di guerra diretta»
(2000).

Disegni di legge,
approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nella seduta di ieri, la 12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) ha approvato il disegno di legge: MEDURI ed altri. – «Norme dero-
gatorie in materia di gestione delle farmacie urbane e rurali» (1397-B)
(Approvato dalla 12a Commissione permanente del Senato e modificato
dalla 12a Commissione permanente della Camera dei deputati).

Governo, richieste di parere su documenti

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 17
giugno 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 mar-
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zo 1997, n. 59, la richiesta di parere parlamentare sullo schema di decre-
to legislativo recante «Trasformazione dell’Ente autonomo mostra d’ol-
tremare e del lavoro italiano nel mondo in società per azioni» (n.
489).

Tale richiesta è stata deferita dal Presidente della Camera dei depu-
tati, d’intesa con il Presidente del Senato, alla Commissione parlamenta-
re consultiva in ordine all’attuazione della riforma amministrativa, ai
sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59, che dovrà esprimere il proprio
parere entro il 18 luglio 1999.

Interpellanze

BORNACIN. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che da tempo, le Ferrovie dello Stato stanno attuando una politi-
ca del risparmio «disabilitando» le stazioni ferroviarie passeggeri e
merci;

che sarebbe intenzione delle ferrovie abbandonare il nodo ferro-
viario ligure di Riva Trigoso, punto cruciale per il rifornimento di mate-
riali ai cantieri navali, dove, per decenni, sono arrivati materiali per la
FIT ed ora anche per le acciaierie;

che questo provvedimento ricadrebbe pesantemente anche sulla
situazione occupazionale del cantiere che non potrebbe più contare
sull’arrivo del materiale per le lavorazioni compromettendo un servizio
di vitale importanza per l’attività lavorativa;

che nei cantieri navali di Riva Trigoso e Muggiano è già stata
attivata la cassa integrazione per 170 operai destinata ad aumentare pro-
gressivamente fino a 240 unità nell’ultimo trimestre dell’anno a causa
della crisi che attraversa il settore ma che l’azienda sarebbe pronta ad
annullare detto provvedimento col finanziamento dei nuovi programmi
navali;

che grazie allo scalo ferroviario in questione le industrie sestresi
vengono rifornite direttamente all’interno degli stabilimenti e l’eventuale
dismissione equivarrebbe a togliere la possibilità di avere in cantiere le
lamiere e quant’altro serve per la costruzione delle navi;

che l’alternativa sarebbe il trasporto su gomma con i limiti che
questo comporterebbe in termini di costi, di traffico viario nonchè di
inquinamento,

l’interpellante chiede di sapere:
se non si reputi opportuno intervenire con urgenza al fine di

scongiurare la preannunciata dismissione dello scalo ferroviario merci di
Riva Trigoso, in un momento così delicato, che penalizzarebbe sia la
cantieristica navale che le altre aziende sestresi con inevitabili gravissi-
me ripercussioni per l’attività lavorativa ed il futuro occupazionale dei
molti operai in esse impiegati;

quali siano i provvedimenti che si intende adottare al tal fine.
(2-00852)
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Interrogazioni

LAURO. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che con distinte interrogazioni, tra le altre la 4-07432 dell’11 set-
tembre 1997 e la 4-08490 del 17 novembre 1997, l’interrogante chiese
di conoscere la situazione relativa alle assunzioni effettuate dalle Ferro-
vie dello Stato spa senza alcuna prova selettiva concorsuale nonchè in
merito alla erogazione degli stipendi cosiddetti «d’oro» a talune catego-
rie di dipendenti delle medesime Ferrovie dello Stato;

che le interrogazioni presentate in epoca remota, ancorchè rima-
ste finora senza alcuna risposta, hanno trovato invece riscontro nelle in-
dagini avviate dalla magistratura di cui vasta eco si è avuta sui
mass-medianazionale (per tutti, cfr. «Corriere della Sera» del 13 giugno
1999, pagina 17);

che, secondo quanto pubblicato, infatti, la magistratura ha in cor-
so indagini su 158 casi di assunzioni e/o consulenze che hanno interes-
sato le Ferrovie dello Stato spa;

che, ancora una volta, occorre ribadire la carenza di controlli mi-
nisteriali sulle Ferrovie dello Stato spa (a tal proposito, tra l’altro, basta
far riferimento alla relazione della Corte dei conti, deliberazione 67/98,
adunanza del 28 aprile 1998, ove più volte viene ribadita la posizione
delle Ferrovie dello Stato quale società a carattere privatistico posta sot-
to la sorveglianza del Ministero dei trasporti e della navigazione,ex atto
di concessione decreto ministeriale n. 225/T, del novembre 1993,
prorogato),

si chiede di conoscere:
i motivi che abbiano impedito di dare risposta alla precedenti in-

terrogazioni 4-07432 dell’11 settembre 1997 e 4-08490 del 17 novembre
1997;

se si intenda dare risposta a tali interrogazioni;
quali provvedimenti si intenda intraprendere, nell’immediato, a

proposito della vigilanza sulle Ferrovie dello Stato spa, visto pure la re-
cente azione della magistratura;

quale posizione intenda assumere il Governo sui fattide quibus,
quando accertati;

se non si ritenga di accelerare le procedure per la discussione
della proposta di inchiesta parlamentare, Doc. XXII, n. 30, comunicata
alla Presidenza del Senato il 22 gennaio 1997, nonchè del disegno di
legge n. 3199 presentato, in data 7 aprile 1998, alla Presidenza del Sena-
to, recanti «Istituzione di una commissione parlamentare di inchiesta
sulla sicurezza del sistema ferroviario italiano»; a tal proposito, per
completezza di informazione, si fa sapere che, a tutt’oggi, l’iter per
l’istituzione di tale commissione, certamente utile per comprendere i
molti lati oscuri della gestione delle Ferrovie dello Stato spa (anche in
relazione al ruolo che le stesse Ferrovie hanno assunto nei confronti del-
le ferrovie in gestione commissariale governative,ex citata legge n. 662
del 1996, articolo 2, commi 1-10), è ad un punto morto, atteso che la
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discussione per l’approvazione della proposta inchiesta in seno all’8a

Commissione Senato, pur avviata con ritmi molto blandi, è attualmente
congelata in attesa delle risultanze di un’indagine sulla materia, giusta
note del Presidente del Senato protocollo n. 9245/S, del 2 settembre
1998 e di un successivo sollecito dell’interrogante, protocollo
n. 10689/S, del 28 gennaio 1999.

(3-02920)

CURTO· –Al Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica
e al Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. –
Premesso:

che l’amministrazione provinciale di Brindisi, in data 29 gennaio
1999, pubblicava sullaGazzetta Ufficialebando di concorso per n. 2 po-
sti di VIII qualifica funzionale - funzionari - Servizi finanziari - Ufficio
ragioneria;

che tale bando, per l’amministrazione al concorso, richiedeva tra
l’altro il possesso di laurea in economia e commercio o equipollente;

che la suddetta amministrazione ha deciso di non ammettere an-
che un candidato peraltro in servizio di ruolo da 18 anni negli uffici ra-
gioneria di tale amministrazione, munito di diploma di ragioniere e peri-
to commerciale nonchè di laurea in giurisprudenza, non valutando que-
st’ultima equipollente della laurea in economia e commercio;

considerato:
che il Consiglio di Stato, in tema di titoli per l’ammissione ai

concorsi pubblici, con la sentenza 30 agosto 1993, n. 762, ha statuito
l’equiparazione tra la laurea in giurisprudenza e la laurea in economia e
commercio;

che la prassi amministrativa consolidata nella pubblica ammini-
strazione riguardo i concorsi pubblici concernenti il profilo professionale
di cui in premessa è stata sempre orientata ad ammettere sia il diploma
di laurea in giurisprudenza che quello in economia e commercio ed
equipollenti;

che sia la «legge Bassanini» che la recentissima normativa, nella
logica di una pubblica amministrazione più evoluta ed aderente alla car-
ta costituzionale, ha eliminato i rigidi ed inutili sbarramenti vigenti in
materia di requisiti di accesso ai pubblici concorsi che si concretizzava-
no in una violazione di tutti quei princìpi costituzionali posti a tutela e
garanzia di ogni cittadino,

l’interrogante chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo, con
riferimento all’ipotesi specifica in premessa illustrata, ritenga giustificata
oltre che legittima l’interpretazione restrittiva assunta dalla predetta am-
ministrazione provinciale e la consequenziale decisione adottata sotto il
profilo della legittimità sia nel diritto che nel merito.

(3-02921)

CURTO. – Ai Ministri dell’industria, del commercio ed dell’arti-
gianato e per il turismo e dell’interno e per il coordinamento della pro-
tezione civile e del commercio con l’estero. –Premesso:

che numerosi atti ispettivi hanno posto il problema della neces-
sità di adottare nei tempi più tempestivi possibili il regolamento attuati-
vo della legge n. 425 del 1995;
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che i ritardi nell’adozione del suddetto regolamento hanno creato
tensioni tra gli operatori e permesso interventi discrezionali lesivi degli
interessi leciti e legittimi dei gestori degli apparecchi da intratteni-
mento;

che tali ritardi hanno fatto pensare ai soggetti interessati che fos-
se indispensabile munirsi di un codice di autoregolamentazione per evi-
tare che ad essere colpiti potessero essere, insieme con i gestori disone-
sti che molto opportunamente debbono essere perseguiti, anche i gestori
onesti i quali avrebbero tutto l’interesse e rendere il settore impermeabi-
le rispetto alle illegalità che alcuni quotidianamente consumano,

l’interrogante chiede di conoscere quali siano le valutazioni dei Mi-
nistri in indirizzo al riguardo, nonchè i tempi di attuazione dell’apposito
regolamento.

(3-02922)

LAURO. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che, in allegato ad una nota del 27 maggio 1999, l’Ufficio legi-
slativo del Gabinetto del Ministro dei trasporti e della navigazione ha
inviato, tra gli altri, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, il testo
dello schema di un decreto recante «Modifiche ed integrazioni al decre-
to legislativo 19 novembre 1997, n. 422» (conferimento alle regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico lo-
cale, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997,
n. 59);

che il testo di tale schema di decreto, tra le altre modifiche sulla
quali ci si riserva di entrare nel merito se e quando necessario, recita,
all’articolo 1, comma 1, letterad): dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente: «lo Stato e le regioni possono concludere, d’intesa tra loro, ac-
cordi di programma con le Ferrovie dello Stato spa per l’affidamento al-
le stesse della costruzione, ammodernamento e relativa manutenzione
delle linee ferroviarie locali concesse e già in gestione commissariale
governativa di rilevanza per il sistema ferroviario nazionale. In tal caso,
i fondi di cui alle leggi 22 dicembre 1986, n. 910, 26 febbraio 1992,
n. 211, e 4 dicembre 1996, n. 611, relativi a lavori non ancora iniziati
afferenti a siffatte linee sono trasferiti alla società Ferrovie dello Stato
spa»;

che tale formulazione deve ritenersi illegittima in quanto l’accor-
do di programma è, per prassi e giurisprudenza consolidata, strumento
di cooperazione cui possono ricorrere solo le pubbliche amministrazioni
(articolo 15 della legge n. 241 del 1990) e gli enti locali (articolo 27
della legge n. 142 del 1990) e, pertanto le Ferrovie dello Stato spa sono
escluse essendo la loro figura di tipo privatistica;

che la circostanza per cui le Ferrovie dello Stato spa non si at-
teggiano a soggetto pubblico ma ad organismo di carattere privato, an-
corchè sottoposto a controllo ministeriale, resta, tra l’altro, ribadita dalla
nota dell’Avvocatura generale dello Stato, protocollo n. 79767, del 6
giugno 1997, ove le Ferrovie dello Stato spa vengono definite «persona
giuridica privata», nonchè dalla relazione della Corte dei conti, delibera-
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zione n. 67/98, adunanza del 28 aprile 1998, ove più volte viene ribadita
la posizione delle Ferrovie dello Stato quale società a carattere privati-
stico posta sotto la sorveglianza del Ministero dei trasporti e della navi-
gazione,ex articoli 4 e 19 dell’atto di concessione del decreto ministe-
riale n. 225/T, del novembre 1993;

che la manifestamente illogica modifica proposta violerebbe, tra
l’altro, la par condicio poichè statuirebbe, per legge, una posizione di
monopolio dominante delle Ferrovie dello Stato spa rispetto ad altre
aziende di trasporto, in spregio alle norme, comprese quelle europee,
sulla libera concorrenza;

che la rigettata ipotesi di modifica sembra, peraltro, contrastare e
contraddire persino quanto espressamente previsto dall’articolo 2, com-
ma 6 della legge n. 662 del 1996; difatti, l’ipotetica modifica proposta
svilirebbe il fondamentale ruolo di controllo dello Stato nonchè,ex de-
creto legislativo n. 422 del 1997, delle regioni sulla spesa per opere fi-
nanziate con fondi pubblici; invero, attesi i risultati gestionali delle Fer-
rovie dello Stato spa, peraltro ampiamente criticati sul piano nazionale e
locale, sembrerebbe più opportuno che le Ferrovie dello Stato tornino a
svolgere il loro ruolo di ferrovia in concessione, sotto il controllo e la
vigilanza ministeriale, escludendo che ad esse vengano attribuite ulterio-
ri deleghe per finanziamenti destinati ad altre aziende di trasporto;

che l’ipotesi di modifica costituirebbe pure motivo di perdita
dell’unitarietà degli interventiex legge n. 910 del 1986 e n. 211 del
1992, impedendo alle aziende di trasporto ed alle regioni,ex citato de-
creto legislativo n. 422 del 1997, legittime destinatarie dei finanziamenti,
di esercitare la dovuta e prevista libera, ancorchè motivata, scelta della
destinazione dei finanziamenti medesimi,

si chiede di conoscere:
quale sia l’orientamento del Governo e del Ministro in indirizzo

in merito a quanto esposto;
quali reali, concrete e motivate circostanze abbiano portato alla

formulazione dell’avversata ipotesi di modificade quaal decreto legi-
slativo n. 422 del 1997;

se si ritenga opportuno non tener conto della modifica in que-
stione, proposta dall’Ufficio di Gabinetto del Ministro dei trasporti, an-
che per i motivi esposti in premessa;

se sia il caso, viceversa, di iniziare ad intrattenere con le aziende
di trasporto un rapporto che le ponga sullo stesso piano delle Ferrovie
dello Stato spa, senza privilegi, prevaricazioni e benefici di parte.

(3-02923)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

GERMANÀ. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che il raddoppio del binario della ferrovia Messina-Palermo, per
il tratto tra le stazioni di Villafranca Tirrena e Rometta, prevede la co-
struzione della nuova sede ferroviaria interamente allo scoperto ed a
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fianco dell’esistente binario unico, dello stretto corridoio esistente tra
l’autostrada Messina-Palermo a monte e la strada statale n. 113 a
valle;

che allo stato le Ferrovie dello Stato hanno il progetto già pronto
per procedere ai lavori, sulla base dei finanziamenti accordati;

che all’atto esecutivo il Consorzio autostradale Messina-Palermo
ha chiesto la suddetta progettazione originaria al fine di tenere conto
della realizzazione di una terza corsia autostradale;

considerato:
che la richiesta del Consorzio autostradale comporterebbe, da

parte delle Ferrovie, il rifacimento del progetto con maggiori costi di
quelli preventivati e una dilazionesine dieper la richiesta di approva-
zione dell’apposita variante e dei relativi stanziamenti;

che la suddetta richiesta sembra solo un’affermazione di princi-
pio perchè riguarda un futuro remoto dal momento che, ad oggi, il sud-
detto Consorzio autostradale non è stato in grado di portare a termine
l’autostrada che, in costruzione da circa trenta anni, è ancora incom-
pleta;

che manca qualsiasi previsione del traffico ad autostrada comple-
tata mentre, dall’esperienza attuale, appare che l’arteria con doppia car-
reggiata sia più che sufficiente per il traffico anche di un lontano
futuro;

che con il raddoppio della ferrovia si privilegia un trasporto che
è ecologico ed economico mentre con la terza corsia, contrariamente, si
continuerebbe a fare l’errore di privilegiare la gomma alla rotaia;

che dopo un’attesa di anni finalmente le Ferrovie intendono rea-
lizzare il programma approvato,

si chiede di conoscere:
su quali basi di programmazione il Consorzio abbia avanzato la

richiesta in particolare se il Consorzio autostradale sia in possesso della
concessione per la terza corsia;

come detta richiesta sia stata valutata sulla base dell’economia
globale del trasporto lungo la costa tirrenica siciliana;

quali direttive il Ministro in indirizzo intenda impartire per non
interrompere i lavori in atto del raddoppio della ferrovia.

(4-15581)

STANISCIA. – Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento del-
la protezione civile e dell’ambiente. –Premesso:

che il 16 giugno 1999 sulla zona della provincia di Chieti si è
abbattuto un violento temporale il quale ha causato danni per centinaia
di miliardi;

che l’area più colpita è quella di Ortona, nella quale sono strari-
pati sia il torrente Ghiomera sia il fiume Arielli, provocando il blocco
della strada statale n. 16 per ore, l’allagamento dei campi coltivati, non-
chè l’inagibilità di due abitazioni invase dal fango;

che i vitigni della zona di Tollo hanno subito danni considerevo-
li, per i quali il sindaco del comune, Antonio di Biase, ha chiesto alla
regione e al prefetto lo stato di calamità naturale,
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l’interrogante chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti menzio-

nati;
quali provvedimenti intendano adottare per fare fronte ai consi-

derevoli disagi provocati dal violento nubifragio nell’area in questione.
(4-15582)

LAURO. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che si susseguono incontrollate voci circa l’intenzione di proro-
gare le competenze assunte dalle Ferrovie dello Stato spa sulle aziende
di trasporto in gestione commissariale governativa,ex legge n. 662 del
1996, articolo 2, commi 1-10, oltre il termine stabilito del 31 dicembre
1999;

che tale ventilata ipotesi appare in netto contrasto con il decre-
to-legislativo n. 442 del 1997 (trasporto pubblico locale) e successive
modifiche e integrazioni e norme correlate;

che la ipotizzata proroga contrasterebbe, in particolare, con l’arti-
colo 4, comma 1, letterab) del citato decreto legislativo n. 422 del
1997, laddove corregge la manifesta illogicità ed illegittimità del comma
6 dell’articolo 2, della citata legge n. 662 del 1996, concernente l’affida-
mento delle verifiche di sicurezzaex decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 753 del 1980, e norme correlate ad un organismo di caratte-
re privato, le Ferrovie dello Stato, ancorchè sottoposto a controllo
ministeriale;

che a tal proposito basta, tra l’altro, far riferimento alla nota
dell’Avvocatura generale dello stato, protocollo n. 79767, del 6 giugno
1997, ove le Ferrovie dello Stato spa viene definita «persona giuridica
privata», nonchè alla relazione della Corte dei Conti, deliberazione
67/98, adunanza del 28 aprile 1998, ove più volte viene ribadita la posi-
zione delle Ferrovie dello Stato quale società a carattere privatistico po-
sta sotto la sorveglianza del Ministero dei trasporti e della navigazione,
ex articoli 4 e 19 dell’atto di concessione del decreto ministeriale
n. 225/T, del novembre 1993, prorogato,

si chiede di conoscere:
se vi sia concreta intenzione di prorogare le competenze assunte

dalle Ferrovie dello Stato spa sulle aziende di trasporto in gestione com-
missariale governativa,ex legge n. 662, del 1996, articolo 2, commi
1-10, oltre il termine stabilito del 31 dicembre 1999;

in caso affermativo, quale sia la valutazione sui riflessi che tale
proroga comporterebbe sulle regioni cui dovrà essere affidata la gestione
del TPL, giusta decreto legislativo n. 422 del 1996;

in caso affermativo, se non si debba escludere assolutamente che
le Ferrovie dello Stato spa continui ad operare, se e quando li esegua, i
controlli di sicurezzaex articolo 2, comma 6 della legge n. 662 del
1996, in ossequio al disposto dell’articolo 4, comma 1, letterab) del de-
creto legislativo n. 422 del 1997, atteso che la sicurezza del trasporto è
materia indelegabile dallo Stato e che le Ferrovie dello Stato spa, per
quanto esposto in premessa sono un organismo privato sottoposto al
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controllo ministeriale (si perpetuerebbe, altrimenti, il caso, intollerabile,
di controllato che si controlla);

se si ritenga necessario, viceversa, nelle more della scadenza al
31 dicembre 1999 di cui alla legge n. 662 del 1996, ristabilire la legitti-
mità dei controlli sulla sicurezza del trasporto delle ferrovie in gestione
commissariale governativa,ex decreto del Presidente della Repubblica
n. 753 del 1980 e norme correlate, affidandoli nuovamente allo Stato,
così comeante legge n. 662 del 1996 ed in osservanza dell’articolo 4,
comma 1, letterab) del decreto-legislativo n. 422 del 1997.

(4-15583)

MORO, ROSSI, PERUZZOTTI· –Al Ministro dell’interno e per il
coordinamento della protezione civile. – Premesso:

che nella città di Napoli nei giorni 28, 29 e 30 maggio 1999 si è
tenuto un convegno internazionale sul tema «il diritto che nasce dalla ri-
voluzione. Ricordando Eleonora Pimentel De Fonseca»;

che tale convegno è stato promosso dall’Istituto italiano per gli
studi filosifici, dall’Associazione culturale «Eleonora Pimentel Lopez De
Leon» e dalla «Soprintendenza archivistica per la Campania» con il pa-
trocinio del comune di Napoli e della provincia di Napoli;

che dal programma inviato ai parlamentari il convegno ha godu-
to del patrocinio del comune di Napoli ed in particolare dall’assessorato
«all’identità», dall’assessorato «alla dignità» e dall’assessorato «ai tempi
della città»;

gli interroganti chiedono di sapere:
se, nell’ordinamento comunale, sia possibile l’istituzione di as-

sessorati quali quelli esistenti al comune di Napoli;
quali siano le attribuzioni funzionali dei tre assessori nonchè

l’eventuale dotazione finanziaria;
se per gli assessori sia prevista l’indennità di carica e, in caso af-

fermativo, quale sia l’ammontare complessivo.
(4-15584)

SERENA. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione.–
Premesso:

che la società Ferrovie dello Stato spa, che vive di trasferimenti
statali, pubblicizza le proprie innovazioni con diversispot televisivi;

che al contempo la società TIM pubblicizza i propri servizi per
mezzo di uno spot in cui viene mostrato un treno che è ormai fermo da
mesi all’imbocco di un viadotto dove, tra le rotaie, staziona una vacca
alquanto capricciosa;

che questa ultima pubblicità è evidentemente negativa nei con-
fronti delle Ferrovie e finisce quindi per vanificare lo sforzo pubblicita-
rio delle Ferrovie dello Stato,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo,
nell’esclusivo interesse delle Ferrovie, non intenda attivarsi affinchè il
treno della TIM riparta al più presto facendo arrivare, seppur con il con-
sueto ritardo, finalmente a destinazione i passeggeri.

(4-15585)
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PARDINI. – Al Ministro dei lavori pubblici. –Tenuto conto:
che è trapelata solo di recente e all’improvviso la notizia che

l’ANAS intende chiudere il tratto stradale della Gardesana da Gavardo a
Villanova dal 21 giugno al 31 ottobre 1999 per realizzare la «nuova
Gardesana»;

che la prospettiva di bloccare per l’intero periodo estivo un tratto
di strada fondamentale per tutta l’area del Garda bresciano creerà grossi
problemi all’economia locale, in particolare a quella turistica, oltre
all’immaginabile impatto sull’ambiente e sul traffico,

si chiede di sapere:
se non sia possibile intervenire con urgenza presso l’ANAS per-

chè disponga l’inizio dei lavori in altro periodo;
se non si ritenga comunque indispensabile subordinare qualsiasi

decisione ad un confronto con la comunità montana dell’Alto Garda
bresciano, con i comuni interessati e con gli operatori turistici ed
economici.

(4-15586)

FUMAGALLI CARULLI. – Ai Ministri per le politiche agricole e
dell’industria, del commercio e dell’artigianato e per il turismo.–
Premesso:

che il Parlamento europeo avrebbe in fase di approvazione una
nuova direttiva comunitaria concernente il miele;

che, con la sua approvazione nell’ultimo testo conosciuto, non
sarebbe in alcun modo possibile distinguere sul mercato il miele di pro-
duzione comunitaria da quello di produzione extracomunitaria, favoren-
do quindi l’adulterazione e la frode;

che, impedendo la diversificazione qualitativa del prodotto miele
e non fornendo opzioni di informazione e di scelta al consumatore, si
potrebbero creare anche rischi alla salute pubblica, alla luce dei recenti
episodi concernenti vari prodotti alimentari di largo consumo,

l’interrogante chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo possano confermare l’esattezza della

notizia di cui sopra;
in caso affermativo, se non sia il caso di intervenire per difende-

re un prodotto nazionale di qualità consumato anche da bambini, amma-
lati ed anziani, che, se contraffatto, potrebbe arrecare grave danno non
solo alla salute ma anche all’economia italiana.

(4-15587)

COSTA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
per le politiche agricole. –Premesso:

che la zona del Salento, già economicamente provata dalle indi-
rette ed inevitabili conseguenze della guerra, è stata colpita nei giorni
scorsi da un’eccezionale ondata di maltempo;

che temporali, grandine e trombe d’aria hanno in brevissimo
tempo distrutto i vigneti, gli uliveti ed i campi di pomodoro, riducendo
le colture a scheletri bruciati dal ghiaccio;
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che oltre ai raccolti, che rappresentano una delle principali fonti
di sostentamento delle popolazioni salentine, anche le strutture, i fabbri-
cati rurali, i mezzi agricoli, le abitazioni e gli abitanti locali hanno ri-
portato ingenti danni;

che la situazione drammatica che si è creata di certo avrà pesanti
ripercussioni anche per i prossimi anni,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga opportuno interve-
nire con urgenza dichiarando lo stato di calamità naturale ed al tempo
stesso programmando ingenti sostegni per gli investimenti futuri.

(4-15588)

MANCA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
del tesoro e del bilancio e della programmazione economica e della di-
fesa. – Premesso:

che le direzioni provinciali del Tesoro stanno procedendo alle
azioni di recupero di somme di elevato importo nei confronti di nume-
rosi militari in congedo, nella posizione di ausiliari, a seguito di una
nuova interpretazione data a normativa vigente sul trattamento economi-
co dell’ausiliaria in materia di perequazione automatica delle pensioni;

che tale nuova interpretazione, sia pur intervenuta a seguito di
una recente delibera della Corte dei conti, è in contrasto con quella ap-
plicata, per oltre 15 anni, sia dal Ministero del tesoro sia da parte della
stessa Corte dei conti che ha sempre ammesso a visto e registrazione
tutti i decreti emessi al riguardo dall’amministrazione;

che la Camera dei deputati ha già approvato una norma che dà la
corretta e definitiva interpretazione alle disposizione vigenti in meteria e
che la stessa norma è ora all’esame del Senato (disegno di legge
n. 3919, articolo 14, comma 6),

si chiede di conoscere se, al fine di restituire serenità a migliaia di
militari in ausiliaria, non si ritenga necessario, in attesa della definitiva
approvazione del citato disegno di legge, attualmente nella fase conclu-
siva del suoiter, disporre la «sospensione» delle operazioni di recupero
delle somme da ritenersi legittimamente corrisposte.

(4-15589)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica Amministrazione):

3-02921, del senatore Curto, sul bando di concorso per due posti di
ottava qualifica funzionale indetto dall’amministrazione provinciale di
Brindisi;
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8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):

3-02920, del senatore Lauro, sulle assunzioni alle Ferrovie dello
Stato;

3-02923, del senatore Lauro, sul trasporto pubblico locale.

10a Commissione permanente(Industria, commercio, turismo):

3-02922, del senatore Curto, sul regolamento attuativo della legge
n. 425 del 1995.


